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REAZ ION I 


EDITORIALE 


IN ITALIA 


Come rilevammo il responsabile atteramente della stampa italiana di fron- 

conclu3Ìonl del "Rapporto Condon" ospitando quale EDITORIALE del NO 
TIZIARI 0 N.l del 1969 l'artioolo CI TOLGONO I MARZIANI di Luca Goldoni, non 
potevamo non sottolineare quello di certuni ambienti altamente qualificati, 
guanto riportiamo adesso nelle pagine seguenti ci offre invero un quadro al 
quanto ottimistico} AERONAUTICA, ATTERRAGGIO FORZATO e IL CORRIERE DELL'A- _ 
VIATORE, diffusissimi rispettivamente fra i veterani, i sottufficiali e gli 
ufficiali dell'Aeronautica Militare italiana, trattano l'argomento più ohe 
realistioamente. Il ohe dovrebbe dare da pensare a oerti inguaribili scettici, 
guanto all 1 articolo, fin troppo eloquente, di POLIZIA MODERNA, pur se di po- 
co anteriore alla pubblicazione del "Rapporto", la sua decisa impostazione 
non poteva passare inosservata, specie considerando la diffusione della ri¬ 
vista in questione negli ambienti della Pubblica Sicurezza. Che qualcosa si 
stia muovendo anche da noi? 
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dat AERONAUTICA N. 3 del I5/II/1969 


(Eravamo in procinto di pub¬ 
blicare la notizia dell'avvenuta 
conclusione del Rapporto della 
commissione di scienziati ame¬ 
ricani, con a Capo il Prof. Ed- 
tvard Condon, sui dischi volanti , 
quando ci è giunto, molto op 
portunamente, questo secondo 
articolo del nostro collaboratore 
Francesco Stippclli, che ne par¬ 
ia diffusamente. Lasciamo per 
ciò a lui la parola, confermando 
che, a quanto pare, il testo de! 
rapporto non è stato ancora 
diramato, ma si ritiene che lo 
sarà fra non molto. Inoltre, a 
parte il risultato finale delle 
indagini, che notoriamente vie¬ 
ne indicato nella esclusione del¬ 
la possibilità che tali oggetti 
siano veicoli spaziali pilotati da 
esseri intelligenti e provenienti 
da altri mondi, la stampa sta¬ 
tunitense ha già fatto conoscere 
per sommi capi quelli che sa¬ 
rebbero i cardini su cui è im¬ 
perniata detta conclusione e 
cioè: mancano prove scientifiche 
sulla provenienza extraterrestre 
— circa il 90 per cento degli 
avvistamenti si possono spiega¬ 
re con comuni fenomeni, male 
interpretati dai presunti testi¬ 


moni — nessuna nuova cono¬ 
scenza scientifica è venuta dallo 
studio effettualo, clic appare 
inutile Continuare — nessuna 
prova si ha che gli oggetti non 
identificali costituiscano un ri¬ 
schio o una minaccia per la di¬ 
fesa degli S.U. Spieghiamo poi 
che la sigla NICAP che appare 
nell’articolo, corrisponde a “ Na¬ 
tional Invcstigatlons CommUlie 
on Aeri al Phenomcna”. E in¬ 
fine rileviamo che il Rapporto 
Condon ha suscitato anche una 
discussione parlamentare a U’a- 
shington, ove il deputato U T . 
Ryan ha detto, fra l'altro, che 
mentre l'uomo sta per rag¬ 
giungere la Luna, è folle esclu¬ 
dere che abitanti di altri mondi 
non vogliano e non possano fare 
altrettanto sulla Terra. Nume¬ 
rose poi le proteste contro il 
rapporto, da parte del 7 e varie 
associazioni '-amici dei. marzia¬ 
ni'’, ‘'Osservatori'’ delle ustiona 
vi extraterrestri'’ c simili; ma 
anche da per sonali là di seri?- 
prepara- ; ouc UH imi u<ìmn. a > ve 
rif icore fra alo 5 giorni, li 
notizia della fine del inonda am 
la venuta dei dischi volanti il 
20 f ebbi aio, annunciata da Mi¬ 
chel Colin, t'-antipapa” ■ 


‘Testi": plurale di ‘-testo” e 
plurale di -teste”, beninteso ! 

Noi non intendiamo fare il 
processo a questi -‘sconosciuti” 
o -inidentificati” (Unknown? 
Unidentified?) volanti oggetti 
TFlying Objects): non ne ab 
biamo né la veste né il manda¬ 
to; né questa sarebbe, del resto, 
la sede più adatta. Ma, come 
promettemmo nel nostro pre¬ 
cedente scritto (‘-Aeronautica n. 
23 del 15 dicembre 19C8), inten 
diamo -illustrare con una vir¬ 
tuale lente di ingrandimento al¬ 
cune spiegazioni”, positive e ne¬ 
gative, imparzialmente, in modo 
da lasciare il lettore libero ed 
arbitro nel trarre le sue perso¬ 
nali deduzioni. Spiegazioni, per¬ 
ciò, a favore dell'esistenza reale 
dei ‘dischi” e spiegazioni a fa¬ 
vore della loro inesistenza. Ma 
prima di entrare in argomento, 
diamo le ultime notizie relative 
alla comparsa ed aH’avvistamen- 
to recente di altri UFO. 

Perché è innegabile che, prò 
prio in questi ultimi tempi la 
“discomania” sta avendo una 
recrudescenza insolita : sembra' 
un male stagionale; sembra l'in¬ 
fluenza invernale. Eppure l'epo¬ 
ca più propizia alla comparsa 
dei dischi è stata, almeno stati¬ 
sticamente parlando, l'estate, 
quando — guarda caso — ab¬ 
bondano le stelle cadenti! La 
stampa abbonda di scritti sul¬ 
l'argomento ed i dischi compaio¬ 
no con una certa frequenza. E 
neanche a farlo apposta, pro¬ 
prio il 22 dicembre scorso, quan¬ 
do già Apollo 8 fendeva silente 
lo spazio cosmico dirigenlosi ver¬ 
so la Luna, un oggetto luminoso 
simile ad una sfera di luce ver¬ 
de-gialla fu osservato nitidamen¬ 
te nei cielo del Piemonte e della 
Lombardia. 

Il Prof. Zagar, Direttore del 
l’Osservatorio Astronomico di 
Brera, dichiarò in proposito che 
non era possibile stabilire la na¬ 
tura di tale oggetto, apparso la 
sera del 22 dicembre verso le ore 
18 e disse che l’oggetto stesso 
era stato osservato nitidamente 
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finche dall’Osservatorio di Punta 
Paradiso (Varese) dove il Di¬ 
rettore, Prof. Furia, potè anche 
fo f ografarlo. 

(La foto fu pubblicata sul 
‘Messaggero” di Roma del 23 
dicembre e da qualche altro quo¬ 
tidiano che ora non ricordiamo). 
Il fenomeno si verificò al cre¬ 
puscolo, alle ore 18,07 : la lu¬ 
minosità dell'oggetto superava 
quella del pianeta Giove. Alle 
ore 18,20 il nucleo spari come 
se si fosse disintegrato, mentre 
tutto intorno la materia gassosa 
andava espandendosi. Alle ore 

18,48 l’alone gassoso, perfetta¬ 
mente circolare, assunse un dia¬ 
metro pari a nove volte quello 
della Luna, mentre la luminosi¬ 
tà andò man mano affievolen¬ 
dosi. Alle 10,05 Soggetto miste¬ 
rioso riapparve e (fu osservato 
anche a occhio nudo. 

Da notare il particolare “il nu¬ 
cleo sparì come 'se si fosse di¬ 
sintegrato, mentre tutto intorno 
la materia gassosa andava e- 
spandendosi”. Ricordiamoci que¬ 
sta frase: ci servirà in appresso. 

Intanto, proprio giorni fa — 
quasi a conferma che non sem¬ 
pre chi vede i “dischi” è perso¬ 
na impressionabile — ed i Diret¬ 
tori di Brera c di Varese testé 
nominati non sono “impressio¬ 
nabili” — ci è capitato sottoc¬ 
chio il settimanale “Tempo” (del 
4 gennaio 19G9 ) nel quale è ri¬ 
portata una “lettera al Diretto¬ 
re” per noi importante perché 
ri offre, sia pure in stile pole¬ 
micissimo, un bell’elenco di 
-persone non impressionabili”. 
Riteniamo opportuno non toglie¬ 
re neanche una virgola e ripor¬ 
tare per intere? tale e quale l’e¬ 
lenco in parola. Scrive il lettore 
al Direttore: 

Le chiedo: tra queste persone 
che definisce dotate di inventiva 
cd a caccia di rinomanza inclu¬ 
de anche i componenti del Pen¬ 
tagono che hanno istituito il 
NÌCAP per indagare su tutti i 
casi che hanno a che fare con 
fenomeni extraterrestri? Inclu¬ 
de i Comandanti delVUSAF che 
hanno regolamentato con VOrdi- 
nanza AFR 200-2 la procedura 
che deve usare il personale di 
volo nel trasmettere informa¬ 
zioni su. oggetti volanti non i- 
dentificati incontrati nei cieli? 
Include Anatoly S toljarov , Di¬ 
rettore dell Istituto Sovietico per 
lo studio di oggetti non identi¬ 
ficati? Include il Dott. J.A. Har- 
der , assistente alla cattedra di 
ingegneria civile alla Università 
di California? E anche il Dott. 
Alien Hynek, professore di astro¬ 
nomia alla Northwestern Univer¬ 
sity e da 20 anni consulente del- 
l Air Force? Include il Dott Ja¬ 
mes Mac Donald , professore di 
fisica all'Università dell'Arizona 
c specialista in fisica atmosferi¬ 
ca? Include il Dott. Robert Hall 
che dirige il Dipartimento di So¬ 
ciologia alVUniversità dell Illi¬ 
nois? Include anche il signor 
U Thr”t che ha affermato “ quel¬ 


lo degli UFO è il problema più 
importante che incombe sulle 
Nazioni Unite ” ? Include, insom¬ 
ma, tutti gli studiosi, gli scien¬ 
ziati e i piloti che hanno affer¬ 
mato, in sostanza, che i dischi 
volanti sono cose vere?’’. 

Certo, leggendo una lista sif¬ 
fatta di personalità, c’è da ri¬ 
manere attoniti e perplessi ! Tut¬ 
tavia sta di fatto che, dopo 
lunghi studi compiuti per conto 
dell’Aviazione Americana, gli 
scienziati del Colo rado sono an¬ 
cora divisi sull’esistenza dei di¬ 
schi volanti: per la maggioran¬ 
za della Commissione di studio¬ 
si non vi sono prove valide del¬ 
le visite di esseri extraterrestri; 
ma un gruppo di scienziati non 
ha voluto firmare il Rapporto 
sostenendo che i “dischi”, inve¬ 
ce, esistono. Così che tale Rap¬ 
porto, anziché definire e chiari¬ 
re l’intera faccenda, aumenta la 
confusione ed approfondisce le 
divergenze tra coloro che credo¬ 
no all'esistenza degli UFO e/quel¬ 
li che invece attribuiscono gli 
avvistamenti ad illusioni otti¬ 
che od a fenomeni naturali. 

Su circa 20 mila segnalazioni 
di tali fenomeni, il 70 o l'30 per 
cento potevano essere spiegati 
razionalmente. Per chiarire defi¬ 
nitivamente la questione del ri¬ 
manente 30 o 20 per cento, l'Uf¬ 
ficio Ricerche Scientifiche del- 
l’USAF e l’Università del Colo¬ 
rado annunciarono il 7 ottobre 
I960 di affidare ad un gruppo 
di scienziati l’indagine “se esi¬ 
sta un problema di oggetti vo¬ 
lanti non identificati”. Ora il 
Rapporto è stato fatto; ma — 
come dicevamo — non è firma¬ 
to dalla totalità degli scienziati. 
Da una parte sono rimasti co¬ 
loro che, guidati dal Prof. Ed¬ 
ward Condon, credono in spie¬ 
gazioni plausibili dei dischi sen¬ 
za . ricorrere alla fantascienza; 
dall’altra gli accaniti assertori 
dell’esistenza di creature prove¬ 
nienti da altri pianeti che “sor¬ 
vegliano”, forse anche da se¬ 
coli, la Terra. Il rapporto in 
parola non è stato ancora pub¬ 
blicato ; ma’ da indiscrezioni - 
sfuggite si è saputo che le sue 
conclusioni negano resistenza di 
visitatori extraterrestri ed attri¬ 
buiscono i numerosi avvistamen¬ 
ti ad una varietà di fattori “lo¬ 
cali”. 

Di parere nettamente contra¬ 
rio è il Dottor David Saunders, 
psicologo, il quale, dopo aver 
partecipato allo studio dell’Uni¬ 
versità del Colorado, verso la 
fine del 19G7 decise, insieme ad 
altri -noi colleglli, che le con¬ 
cili? della maggioranza sa- 
rebl > state in contrasto con 
le sue; e che qualcuno doveva 
pur contraddire le conclusioni 
del Rapporto dimostrando la na~. 
tura extraterrestre dei miste¬ 
riosi UFO. 

Ed in questi giorni è appunto 
uscito un libro che lo psicologo 
su menzionato ha scritto insie¬ 
me al giornalista Roger Har-' 


kins: il titolo è “UFO?” Sì”; ed 
il sottotitolo è “Gli errori della 
Commissione Condon”. 

Il Dottor Saunders nel libro 
sostiene òhe non solo i dischi 
volanti esìstono e provengono 
da pianeti di lontane galassie, 
ma che il Governo ' degli USA, 
pur essendono perfettamente al 
corrente, cela per motivi miste¬ 
riosi la realtà dei .fatti. La Com¬ 
missione di studio dell’Univer¬ 
sità del Colorado, secondo lo 
psicologo Saunders, non sarebbe 
che una “finzione” intesa a da¬ 
re il crisma ufficiale dell’appro¬ 
vazione governativa ad ima spie- 
gazione^del fenomeno dei dischi 
che è lontana dalla verità. 

Certo, per 'gli assertori con¬ 
vinti dell’esistenza di visitatori 
cosmici il Rapporto Condon, 
quando sarà pubblicato, sarà 
ima brutta delusione: esso, a 
quanto sarebbe trapelato, è do¬ 
cumentatissimo ed inattaccabile 
sia dal punto di vista logico che 
da quello scientifico. Lo studio 
è costato ben mezzo milione di 
dollari ; e cioè oltre trecento 
milioni di lire; e si è avvalso 
della collaborazione di centinaia 
di scienziati che hanno svolto le 
loro ricerche indipendentemente 
dal materiale informativo posse¬ 
duto dall’Aviazione Militare sta¬ 
tunitense. I punti essenziali del 
Rapporto sarebbero due: primo, 
gli scienziati hanno rilevato che 
mi numero di avvistamenti in 
precedenza definiti inspiegabili 
non lo sono affatto e che in 
realtà possono essere attribuiti 
a fenomeni naturali. Secondo, le 
relazioni fornite da cosiddetti 
“testimoni oculari” cìoiraiterrag- 
gio di dischi volanti, in seguito 
gd attenta analisi, son risultate 
palesemente contraddittorie ' e 
perciò inaccettabili: la Commis¬ 
sione Condon ha concluso l’in¬ 
chiesta rilevando che non esiste 
nessuna prova che confermi la 
provenienza da àltri pianeti del¬ 
le misteriose astronavi imperso¬ 
nate dagli oggetti volanti iniden¬ 
tificati; e che nessuna prova 
esiste a conferma della presun¬ 
ta malafede del Governo nel ce¬ 
lare al pubblico la verità sugli 
UFO. 

La questione, perciò, rimane 
ancora una volta aperta. 

.Ciò premesso — ed abbiamo 
ritenuto opportuno, anzi neces¬ 
sario, come vedremo in seguito, 
tenerci aggiornati sulle ultime 
novità relative a questo fenome¬ 
no degli UFO — passeremo ad 
esporre alcuni ragionamenti che 
spiegherebbero la possibile esi¬ 
stenza di astronavi extraterre¬ 
stri che vengono vicino a noi da 
lontananze percorribili in se¬ 
coli — luce quasi azzerando il 
tempo, lo spazio e la gravità; 
ed altri ragionamenti che spie¬ 
gherebbero, invece, razionalmen¬ 
te i fenomenali “avvistamenti” 
di questi famosi inidentificati 
volanti oggetti. 

E’ quanto faremo prossima¬ 
mente. 


FRANCESCO STIPPELLI 
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ATTERRAGGIO 
FORZATO 

Anno XX - K. 1 
Gennaio 1969 

lYsIiiiioniaiizo di astronomi e di piloti che 
hanno avvistato oggetti 


nelle vie del cielo 


Per aderire alle solleci¬ 
tazioni ai alcuni appassio¬ 
nali ari lenumeno negli 1 

uggenti volami non 1 
inrniincali » e .sopra!un io | 
per eompKK cre n collega ' 
rsaroiun me aana ovizze- 
iii uà espresso la sua ca- 
11 osiUt per il pan isolare 
;ii goniemo, riassumo (pian 
tei già punolUMio 1 1;i. /ulo 
i aggio r orzalo, ooprai.tui- 
ui citerò iaui e i esumo-j 
manzi ai piu som; qualin- 
caie, lu.iii sciiui/aati spe-! 
ciahzzali. astronomi, aiti j 
uinciai: arile ioi/.r .-\nna-! 

10 ea iiiou.ro qarilr aria.'j 
centinaia ni p.-iou cut ■ 
nanno av.a^ia-o aggetti 
nene vie ari cieio. uio co-' 
hiiLUisce senza anobio una! 
imponente casistica me 
non si può ne ignorare ne 
sottovalutare. 

ne conclusioni le trarrà 

11 lettore intelligente sulla 
scoria nei prudenziali co¬ 
municati delie ormai nu¬ 
merose Commissioni che s» 
occupano, o si sono occu¬ 
pate, aene apparizioni e 
nei presunti atterraggi dei 
uiscni. 

Nella seconda metà di 
gennaio u.s., a Yvashing- 
ton, una di queste Com¬ 
missioni mi redatto un 
dettagliato Happorto sul 
quale le automa manten¬ 
gono il segreto. Linchie- 
sta e costata trecento 
milioni ed e durata due 
anni ma il suo esito ha 
scatenato in Parlamento 
delle violente polemiche; 
le sue conclusioni sono 
presso a poco queste: «Mal¬ 
grado il materiale raccol¬ 
to nnora, in merito alla ap¬ 
parizione nei cieli dei vari 
i-aesi di misteriosi oggetti 
volanti, non si può atfer- 
mare cne siano navi spa¬ 
ziali pilotate da esseri in¬ 
telligenti provenienti da al¬ 
tri mondi. Pero, malgrado 
Je indagini svolte, non si 
può asserire con certezza 
il contrario e cioè che non 
siano realmente ciò cne 
la rantasia popolare im¬ 
magina: dei dischi volan¬ 
ti. il problema pertanto ri¬ 
mane aperto e nessuno e 
per ora in grado di preve¬ 
dere se c quando si potrà 
trovare una soluzione 
scientificamente accetta¬ 
bile ». 

Evidentemente il Rap¬ 


porto. che e l'ultimo <l« Ilo 
serie in ordino di tempo, 
lascia perplesso limino! 
della sttarla; possibili' che' 
malgrado migliaia di avvi-' 
stampini e di dichi;inizio -1 
ni di personalità dall auto¬ 
rità indiscussa, tulio sia 
grossolanamente 1 alsu? 
che tilt li indistinta monte, j 
abbiano mentito? 

Si può agevolmente di ! 
mostrare che accanto allei 
suggestive leggende, salimi 
e miti nordici, ellenici, e-j 
gizi ree. ehi' ci parie noi 
ddhìsnmente di «carri di j 
{anco-? e Uomini D**» : 

.avendei..no dai ;u< m « :i ! 
risali vano, ci -ano indi;-., i * 
Libili provi 1 a limitava » j 
nei la V dìe dei!.: Alo r tv in 1 
Calilo! ma. ov< sai gnrm ci 
gantcs.he pia*tafanile cir¬ 
colari nei cui muri di cin¬ 
ta le pietre sono calcinate 
e fuse insieme, cosa che si 
può conseguire soltanto 
col calore di un reattore a- 
tomico. di un razzo o di 
una astronave. 

Nel 1955 il Generale Mac 
Arthur si trovava col Co¬ 
mandante Lauro al Wal- 
dorf /istoria di New York, 
impegnati entrambi, in 
lunghi ed amichevoli con 
versari. Al ritorno a Na¬ 
poli, il Comandante rila¬ 
sciava al giornale «l'Unita» 
queste' interessantissime 
dichiarazioni (pubblicate 
il 10 ottobre 1955): «Il Ge¬ 
nerale americano ed io 
siamo convinti che la guer¬ 
ra fra la Russia e gU Stati 
Uniti non vi sarà mai, per¬ 
ché nei corso degli anni a 
venire i sovietici e le de¬ 
mocrazie assimileranno le 
caratteristiche rispettive e 
si comprenderanno. Si do¬ 
vrà invece fare i conti con 
altri pianeti e pertanto 
tutti i popoli della Terra 
dovranno necessariamente 
unirsi per sopravvivere e 
difendersi da attacchi che 
potrebbero venire dal Co¬ 
smo. 

L’Ammiraglio Deìrner 
Fahrney, già Capo de) Cen¬ 
tro Collaudo Missili della 
Marina Americana, a Wa¬ 
shington, in una seduta 
del National Investigation 
Committee of Aerai Phe- 
nomena (Comm. naziona¬ 
le di investigazione? dei fe¬ 
nomeni aerei), già nel 57 
dichiarava che: «secondo 


infoi inazioni degne di le¬ 
de, nella nostra atmosfera 
giungono oggetti ad altis¬ 
sima velocità che non sono 
né americani né russi. 
Questi oggetti appaiono 
guidati da esseri intelli¬ 
genti. visto il modo con cu: 
volano spesso in forma¬ 
zione - e compiono mano¬ 
vre che sembrano indicare 
"he essi non sono comple¬ 
tamente controllati da e- 
quipaggi automatici ». 
LYpisodio Munteli e Gor- 

man 

Verso le 11.30 del 7 gon¬ 
na ; o 101S i) capitano Man. 
teli Thomas si trovava in 
volo di addestramento al 
con. :n.io di 3 Mustang F. 
ai pian un lice vette lordi- 1 
a e u.dia torre di controllo 
ni (.oarnan (rort Knox, 
KeniuRyi ai intercettare 
un grande disco già se¬ 
gnalato nella vicina citta 
ai Madisonviile. Mantell si 
stacco dalla formazione, 
avvisto il disco e 1 inseguì 
mantenendo il contacio ra¬ 
dio; au un certo punto* co¬ 
munico che il disco sem¬ 
brava di metallo, era e- 
normc e volava proprio 
sul suo i . ai, poi disse an¬ 
cora cne avieobe mante¬ 
nuto il contatto fino alia 
anezza di iUUU metri. Cad¬ 
de il silenzio cne si prolun¬ 
go angoscioso fino al ri¬ 
trovamento del relitto del¬ 
l’aereo e del cadavere di 
Manteli a 90 miglia dal 
campo. Non fu permesso 
ai giornalisti; di avvici¬ 
narsi c fu redatto un laco¬ 
nicissimo comunicato lad¬ 
dove si diceva che l’inci- 
dente era dovuto a cause 
eh lorza maggiore. In el- 
ietti il disgraziato piloLa 
era entrato in un campo 
magnetico che 1 aveva fat¬ 
to precipitare. 

Il Tenente Gorman so¬ 
pra la base aerea di Fargo 
nel Nord'"Dakota ebbe un 
simulato duello aereo du-1 
rato zi minuti-contro un 
piccolo disco che riusciva 
sempre a si uggirgli molto 
abilmente denotando in¬ 
dubbiamente di essere gui¬ 
dato da una «intelligenza». 
Da terra altri aviatori ed 
i funzionari della torre di 
controllo del campo di 
largo assistettero alle e- 
vOluzioni. 


L'osservatorio di Shir- 
ley's Bay vicino ad Otta¬ 
wa é stato' appositamente 
costruito dal Ministero dei 
Trasporti e dei Servizi Ri¬ 
cerche Militari per risolve¬ 
re il problema dei dischi. 
In esso prestano servizio 
dei tecnici qualificati co¬ 
me Wilbert Smith, John 
Thompson. Wilson e Gar- 
land che sono a contatto 
coi meteorologi dell’Aero¬ 
nautica e della Marina, 
nonché delle navi in navi¬ 
gazione sui mari e su*i 
Grandi Laghi, con gli a- 
viatori e gli agenti dei Ser¬ 
vizi Ufficiali. E’ stato colà 
accertalo, dopo un certo 
numero di avvistamenti, 
che l’ipotesi che vi siano 
visitatori che provengono 
da un altro mondo sia tut- 
taltro che da scartare. La 
frequenza delle loro appa¬ 
rizioni aumenta quando 
Marte viene ad essere in 
opposizione ai Sole; tale 
opposizione corrisponde al- 
rincirca alla distanza mi¬ 
nima tra la Terra e Marte. 
Sembra che negli Stati 
Uniti esistano altri due¬ 
cento Osservatori! dotati 
di speciali macchine foto¬ 
grafiche a due obiettivi 
dei quali uno funziona da 
spettroscopio. 

Astronomi 

Clyde Tombaugh, che 
scoprì il pianeta Plutone, 
e uno dei piu illustri testi¬ 
moni di apparizioni di di¬ 
schi. Ecco» le sue parole: 
« durante migliaia di ore 
che ho passato ad osser¬ 
vare il cielo di notte non 
mi erà mai stati concesso 
di contemplare nulla di piu 
strano. Fui cosi stupefatto 
che la mia stessa coscien¬ 
ti fu turbata ». 

George Adamski, pro¬ 
fessore di filosofia, ritira 
tosi in una località del 
monte Palomar in Califor¬ 
nia a 17 chilometri dal 
grande osservatorio di Ha- 
le, si occupo di astronomia 
avendo avuto incarico di 
effettuare fotografie degli 
Oggetti Volanti dal Labo¬ 
ratorio Elettronico di 
Point Lorna di S. Diego. 
Più tardi, sei testimoni 
identificati (coniugi Bai- 
ley, coniugi Williamson e 
le signore Alice Welles e 
Mac Ginjris) asserirono di 
averlo visto parlare con un 
pilota .sceso da un disco 
: atterrato in una località 
| fra Parker e Desert Cen¬ 
ter in Arizona. Adamski 
affermo di aver viaggiato 
ciiaue volte sui dischi e 
quando pubblico il suo se¬ 
condo libro intitolato 
« Dentro le navi spaziali » 
rispose ai suoi detrattori 
che le sue esperienze erano 
effettive e le fotografie 
pubblicate, rigorosamente 






































































autentiche. Una sua lette- 
i bblicata dal prof. 
N.'thnn direttore della li- 
vi ;!'Le courier inter- 
planetairc » di Losanna 
nel 1D54. 

Testimonianze in stato di 

induzione ipnotica 

« Tempo medico ». dello 
ottobre 1967, narra che i 
signori Barney Hill e Bet¬ 
ty sua moglie durante un 
sonno ipnotico imposto 
dal dottor Benjamin Si¬ 
mon. hanno narrato (nar¬ 
razione registrata) che du¬ 
rante una breve vacanza 
subirono, il 20 settembre 
1961. una interruzione di 
viaggio. Durante questa, 
incontrarono un disco vo¬ 
lante c. invitati dai viag¬ 
giatori spaziali, visitaro¬ 
no la macchina. Timorosi 
di non essere creduti, lem 
nero per loro il fatto stra¬ 
ordinario. Piu tardi, a cau¬ 
sa di malesseri fisici, do¬ 
vettero rivolgersi al dottor 
Simon che a livello del 
« conscio » interrogo i co¬ 
niugi senza peraltro sco¬ 
prire nulla ai eccezionale 
all infuori che, dai raccon¬ 
ti dei due emergeva il fat¬ 
to che nei loro ricordi esi¬ 
steva un vuoto di due ore. 
In sedute ipnotiche fu 
chiarito che l'uomo fu a 
lungo esaminato a bordo 
del disco da una équipe di 
medici interessati a cono¬ 
scere i dettagli del corpo 
umano terrestre in stato 
semicoscientc, la donna 
non lu invece sottoposta 
ad ipnosi e fu visitata con 
il suo gradimento. Nel suo 
racconto approssimativo, 
che comprende fasi di e- 
sami che si considerano at¬ 
tuali, fanno contrasto con¬ 
trolli che uno specialista 
considererebbe probabili 
da parte di medici provvi¬ 
sti di una cultura e di una 
tecnica Diecimila anni più 
progredita della nostra. 
Secondo il racconto degli 
Hill, gli extraterrestri i- 
gnorano la -morte, la sud- 
divisione umana del tem¬ 
po, le esigenze alimentari 
ecc. Il dottor Simon rima¬ 
se cosi colpito dal raccon¬ 
to che è egli stesso che fa 
la prelazione del libro « Il 
viaggio interrotto », scrit¬ 
to da John Fuller e che 
ha avuto in America un 
grande successo. E’ il rac-l 
conto della prodigiosa av-' 
ventura. 

Le ragioni degli extrater¬ 
restri 

L’opposizione esercitata 
dall’aviazione UFO è rivol¬ 
ta al conflitto atomico per 
motivi scientifici: oltre ai 
milioni di morti, alle piog¬ 
ge radioattive, alle altera¬ 
zioni della forma di vita 
sul pianeta avverrebbero 
terremoti e maremoti co¬ 
lossali. Il tutto disturbe¬ 
rebbe il campo magnetico 
terrestre, i he è indispen¬ 
sabile a questa aviazione 
r> f *r la sua navigazione spa¬ 


ziale che avviene da pia¬ 
neta a pianeta su linee di 
forze magnetiche. Infatti 
il maggior numero di av¬ 
vistamenti è avvenuto in 
prossimità delle grandi 
basi aeree americane e so¬ 
prattutto sui Centri Ato¬ 
mici che sono evidente¬ 
mente tenuti sotto stretta 
sorveglianza. 

In contrapposto, il Mag¬ 
giore Donald Keyhoe, che 
e uno dei tecnici piu qua¬ 
lificati del mondo in ma¬ 
teria UFO riassumenao pa¬ 
reri del Servizio Segreto 
e del Reverendo Cormell 
dell’Università Cattolica 
di Washington, dice, « Se 
le Forze Armate ammettes¬ 
sero che i dischi provengo¬ 
no dagli spazi siderei, si 
avrebbero ripercussioni in 
vari campi. Cosa dovrem¬ 
mo dire ai nostri fedeli in 
merito alle religioni pro¬ 
fessate dai loro abitanti? 
che sono cristiani? che 
Dio è nato ed e stato cro¬ 
cefisso anche su altri pia¬ 
neti? la vita di Cristo per¬ 
derebbe tutto il suo signi¬ 
ficato divino. Altra riper¬ 
cussione sarebbe quella sul 
mondo degli affari; le 
campagne sarebbero inva¬ 
se da gente impaziente di 
abbandonare le città o di 
allontanarsi dalle aree di 
difesa. Verosimilmente ci 
si metterebbe a comperare 
insensatamente ogni sorta 
di cose, vi sarebbe una vita 
frenetica nel locali nottur¬ 
ni, una caccia ad ogni-sor¬ 
ta di piacere in relazione 
allo slogan psicotico che 
dice: «godetevi la vita fin 
che potete ». Se l'ansia di 
comperare non dovesse piu 
conoscere limiti, le banche 
potrebbero vedersi costret¬ 
te a chiudere gli sportelli 
sino allo svanire della pau¬ 
ra generale. I Parlamenta¬ 
ri. sotto la pressione della 
opinione pubblica, ‘dovreb¬ 
bero stanziare fondi gi¬ 
ganteschi per Je ricerche 
della navigazione nello 
spazio a per lo studio di 
armi speciali capaci di di¬ 
fenderci da possibili attac¬ 
chi spaziali. Non v’e pero 
dubbio che dovrebbe es¬ 
ser detta la verità in mo¬ 
do esser preparati ad ogni 
evenienza e magari poter 
contraccambiare i senti¬ 
menti amichevoli di ogni 
straniero proveniente da¬ 
gli spazi. Questa potrebbe 
essere la piu grande avven¬ 
tura di tutti i tempi e le 
popolazioni non dovrebbe¬ 
ro esser prese dalla paura 
e ricorrere alla violenza e 
ciò per non impedire che 
per un tragico errore i vi¬ 
sitatori siderei si trasfor¬ 
mino da pacifici visitatori 
in nemici mortali. I primi 
drammatici momenti po¬ 
trebbero decidere Je sorti 
del nostro mondo. 

La tesi del prof, limitante 

Il professore non ritiene 
dubbia l’esistenza di pia¬ 


neti extrasolari che ospi- * 
tano forme di vita supe¬ 
riore e avverte che l’ipotesi 
della provenienza dei di¬ 
schi da essi, esige una 
mentalità scientifica. Le 
leggi fisiche note non spie¬ 
gano realtà di ordine su¬ 
periore e si suppone che 
la civiltà di questi mondi 
abitati sia piu vecchia e 
progredita di quanto si 
possa ragionevolmente cre¬ 
dere. 

Le civiltà galattiche 
sfruttano forme di ener¬ 
gia a noi sconosciute, non 
esclusa quella psichica o 
parapsichica, e sono riu¬ 
scite a realizzare partico¬ 
lari campi di forza che 
modificano le costanti fon¬ 
damentali della materia di 
un qualsiasi oggetto (cioè 
costante di gravità, velo¬ 
cità della luce ecc.) per 
cui l'oggetto stesso in vo¬ 
lo scompare dall’universo 
sensibile entrando in una 
dimensione atemporale e 
aspaziale. La concezione 
positivistica, con la quale 
si osservano i fenomeni del 
mondo., rende naturalmen¬ 
te scèttico l’uomo della 
strada e la spiegazione 
scientifica presuppone da 
parte dell ascoltatore la 
conoscenza di teorie che 

sono patrimonio di scien¬ 
ziati o almeno di profondi 
studiosi della materia. 

Una prova 

Luigi Johannis, un altro 
studioso, dice che gli scien¬ 
ziati non erano mai riu¬ 
sciti a capire l’origine e 
la natura di strani tram- 
menci vetrosi trovati un 
po’ dovunque e che furono 
chiamati «tectiti», anzi ta¬ 
luni avanzarono l’ipotesi 
che il materiale fosse ex¬ 
traterrestre. Ebbene quan¬ 
do lo Sputnik 2 fu lanciato 
dai sovietici nello spazio, 
nel rientro nell’atmosfera 
il terribile calore e l’attri¬ 
to fecero cadere sulla ter¬ 
ra frammenti vetrosi u- 
guali a tectiti. La compo¬ 
sizione era la stessa, sol¬ 
tanto vi era unà grande 
differenza nelle dimensio¬ 
ni, il che dimostra che le 
astronavi extraterrestri 
erano molto più grandi. 

Conclusione 

Ho detto all'inizio che 
ie conclusioni le trae il 
lettore ma ritengo utile fa¬ 
re qualche altro nome pre¬ 
stigioso di personalità che 
ritengono che i dischi esi¬ 
stono realmente. 

Lord Dowding, Mare¬ 
sciallo dell’Aria inglese: 

« L’esistenza di questi ap¬ 
parecchi è ormai evidente 
ed io l’accetto compieta- 
mente ». Il Sottosegretario 
alla Difesa inglese Merlyn 
Rees, ad una interpellan¬ 
za ai Comuni ha dichiara¬ 
to: «gli oggetti volanti non 
provengono da Marte, ma 
sono tuttavia estranei al 
nostro pianet;* ». 


Il Prof. Hermann O- 
berth, il maestro di Von 
Braun. durante una in¬ 
tervista nel 1968 ha detto 
che egli crede fermamente 
nei dischi volanti, giac¬ 
ché non si possono non 
tenere nella giusta consi¬ 
derazione oltre Diecimila 
rapporti su .di essi. Tali 
apparizioni, egli dice, non 
possono essere da noi e- 
saurientemente spiegate 
perché noi terrestri non 
abbiamo ancora sufficien¬ 
ti conoscenze scientifiche 
in materia. Vi sono po ; 
dozzine di scrittori di li 
bri scientifici che rispon¬ 
dono ai nomi di Wilkins, 
•Keyhoe, Cramp, Scully, 
Michel, Allingham, Bar- 
ker Van Tessei, Perego ecc. 

Altri convinti sono il 
Generale Chassin già Ca¬ 
po dell’Aeronautica fran¬ 
cese il Gen. Mac Arthur, 
Lord Dowding, l’Amm. 
Koetter oltre, naturalmen¬ 
te ai mille e piu piloti mi¬ 
litari e civili che hanno 
avvistato e seguito in vo¬ 
lo i fantomatici dischi II 
3 ottobre 1958, il Papi 
Pio XII rivolgendosi a set¬ 
tecento cattolici america¬ 
ni a Castel Gandolfo, af¬ 
fermò: «che l’umanità e 
protetta' da Esseri che ve¬ 
dono il volto di Dio più 
da vicino ». Non si riferi¬ 
va certamente agli angeli. 

Il mio parere persona¬ 
le non conta nulla, ma a- 
mo ugualmente affermare 
che anche se l’uomo sin¬ 
golo è difficilmente catti¬ 
vo, esso lo diviene quan¬ 
do fa parte di un com-, 
plesso, un partito una so¬ 
cietà. La storia e piena di 
atroci misfatti collettivi; 
basta leggere cosa ha sa¬ 
puto fare il civile popolo 
inglese ai boeri e agli in¬ 
diani, i tedeschi agli e- 
brei ai fussi 1 , e agli ita¬ 
liani, i russi alle strazia¬ 
le nazioni satelliti ed in 
particolare alla Polonia, 
all’Ungheria e alla Ceco¬ 
slovacchia, alle vittime 
dell’infame muro di Ber¬ 
lino (approvato dal no¬ 
stro onorevole Vecchiet¬ 
ti). Gli inglesi hanno sa¬ 
puto usare anche le bom¬ 
be al fosforo ed istituire 
i terrpristici bombarda- 
menti a tappeto, mentre ì 
« liberatori » americani uc¬ 
cidevano. con una sola 
bomba, centomila civili i- 
nermi. 

Con l'umanità inquadra¬ 
ta così, auspico con tut¬ 
te le mie 4orze che gli ex¬ 
traterrèstri rappresentino 
una realtà giacché se la 
loro civiltà è così evoluta, 
come appare per la tec¬ 
nologia tanto progredita, 
Essi, non possono essere 
che infinitamente miglio¬ 
ri di noi. In poche parole: 
potrebbero metterci giu¬ 
dizio. 

Giulio Passio 








' Secret seruscc 
UFO ResecrcCd» 

LA CONGIURA DEL TUTTO O NIENTE SUI DISCHI VOLANTI 


La Scienza è quella cosa (Pe- 
trolini mi perdoni) per cui «nul¬ 
la esiste » se l’homo sapiens non 
produce razionali documenti (foto, 
pesi, misure) circa il «fatto» da 
rifare a volontà con le dovute ga¬ 
ranzie e, naturalmente, alla pre¬ 
senza di ben qualificati Scienziati. 

Il che significa, per esempio, che 
l’Anima non ha diritto di cittadi¬ 
nanza nei matematici fortilizi del¬ 
la Conoscenza, potendo, tuttalpiù, 
sopravvivere come idea fasulla pro¬ 
dotta dalla superstizione religiosa, 
dato che non è mai stata fotogra¬ 
fata, non è stata pesata né misu¬ 
rata e non è stata « riprodotta » 
in laboratorio. 

Trasportiamo il discorso dall’A¬ 
nima agli Ufo e vedrete come cal¬ 
za il paragone, almeno per tutti 
coloro che non li hanno visti né 
uditi (e nemmeno pensati, imma¬ 
ginati, considerati, fantasticati al¬ 
la Giulio Verne). Quindi mettiamo 
per un momento da parte i camici 
bianchi del Sancta Sanctorum e 
cerchiamo di essere comprensivi 
anche verso lo Stato Maggiore 
della nostra Aeronautica Militare, 
impegnato com’è — sia pur nelle 
ristrettezze di mezzi e di finanze 
— su tanti problemi visibili e rea¬ 
li per cui non ha ancora istituito 
un « Secret Service U.F.O, Re¬ 
search », tanto per stare alla pari 
con la moda americana (S.S.U.F. 

O. R.), allo scopo di indagare su 
una questione così fluida ed eva¬ 
nescente da. sembrare assurda. 

Dai tempi della Bibbia l’uomo 
ha denunciato cose fantastiche nei 
cieli. Ma la voga del moderno « di¬ 
sco volante » data dal 1947, quan¬ 
do un tal Kenneth Arnold, pilo¬ 
tando un aereo privato, riferì di 
aver visto in volo nove oggetti a 
forma di disco scintillare attorno 
al Monte Renia. Ne descrisse il 
moto come quello di un piatto 
che slitta piastrellando quando è 
gettato con forza tangenzialmente 
sul pelo dell’acqua. 

La gente nel mondo intero co¬ 
minciò a vedere dischi volanti dap¬ 
pertutto, ma non in toto erano 
descritti come piatti. 

C’erano anche sigari e sigaret¬ 
te in giro per l’aere. 

Gli scettici, che sono i più Tom- 
masi in tutte le cose, misero in 
dubbio la sanità di mente degli av¬ 
vistatori, ma l’Aviazione America¬ 
na ebbe egualmente il compito di 
investigare sopra lo spazio aereo 
degli Stati Uniti. Il compito di 
«pedinare» gli Ufo fu original¬ 
mente assegnato all’Unità di Ri¬ 
cerca del Comando Aereo della 
Base di Wright-Patterson vicino 
a Dayton, nell’Ohio. La consegna 
era di non parlare in pubblico cir¬ 
ca gli avvistamenti. 

Così cominciarono ad accumu¬ 
larsi le pratiche segrete sugli Ufo.: 
Project Grudge n. 2, P.G. n. 3, 

P. G. n. 4. Il calibro intellettuale e 
la competenza professionale di 
questi Ricercatori imponevano cre¬ 
dito e rispetto. 


Ma i segreti militari non dura¬ 
no a lungo oggidì. L’interesse ge¬ 
nerale sugli Ufo si faceva sempre 
più vivo. Il Dr. J. Allan Hynek, 
un astronomo dell’Università dello 
Stato di Ohio, fu aggregato alla 
impresa come Consulente perma¬ 
nente e si chiedevano occasionali 
consigli a Scienziati anche più e- 
minenti di lui, per esempio a Ir- 
ving Langmuir, laureato, un tem- . 
po Nobel, che fu introdotto dal 
Project Sign, Project Grudge n. 1, 
General Electric, il Dr. G. E. Val- 
ley dall’Istituto di Tecnologia del 
Massachussetts, il Dr. James Lipp 
del Rand Corporation. Altri ricer¬ 
catori più spiccioli furono inca¬ 
ricati dall’Ufficio Federale di In¬ 
vestigazione ed altri Esperti dallo 
Ufficio Meteorologico degli U.S.A. 
nonché Specialisti della potenza 
nucleare dalla Commissione per 
l’Energia Atomica. 

Nessuno di essi, a quanto pare, 
vide mai nulla di concreto, tutta¬ 
via si « fabbricarono » diverse teo¬ 
rie sulle conclamate apparizioni. 
Una delle più amene fu quella che 
diceva come il Pianeta Marte fos¬ 
se popolato e la gente di lassù fos¬ 
se stata allarmata da cinque esplo¬ 
sioni nucleari avvenute sul Pia¬ 
neta Terra. La C.I.A. Cosmica si 
muoveva per correre ai ripari e al¬ 
le sanzioni contro gli inumanoidi 
nostri. 

Tutta questa segretezza del prò 
cesso di ricerca metteva gli In¬ 
formatori qualificati in contrasto 
tra di loro e li rendeva estrema- 
mente sospettosi. Psicologicamente 
sulle masse, si otteneva proprio 
il contrario del pensiero origina¬ 
le, eccitando la curiosità dei cre¬ 
duloni e gli eccessi degli isterici. 
Gli Ufo indubbiamente erano ve¬ 
ri, ma cfie cosa in realtà volevano 
significare « oggetti fisici, illusio¬ 
ni ottiche, anomalie atmosferiche, 
miraggi, allucinazioni », secondo la 
corrente agiografica che discen¬ 
deva dai Santi del Campidoglio di 
Washington? 

Per separare la farina dalla 
crusca, l’Aviazione Statunitense 
nel 1952 decise di impiegare uno 
stimatore elettronico per risalire 
al più attendibile Modello di Ufo. 
A quel tempo 1.300 segnalazioni 
di Ufo erano state annotate, Di 
queste, 434 furono classificate come 
manifestazioni sconosciute, ma so¬ 
lamente una diecina poterono es¬ 
sere definite abbastanza chiara¬ 
mente per darle in pasto allo sti¬ 
matore. I Programmatori ebbero 
così a disposizione una scarsa 
quantità di materiale per traccia¬ 
re il modello-base di un Ufo. Do¬ 
vevano cercare di riunire 4 di¬ 
stinte forme che apparivano in 
una dozzina di abbozzi: una fosfina 
a propulsore, un’alata navicella, 
una forma a sigaro e una forma 
elittica o a disco. Inoltre, un tipo 
si presentava liscio, con nessuna 
sporgenza e senza dettagli; un al¬ 
tro aveva forma di razzo o era 
munito di getti fiammeggianti da 


tutte le parti; un altro tipo aveva 
porticene e finestre. 

Del resto, i nostri aeroplani (e 
le nostre navi spaziali) se avvista¬ 
ti dai presunti Marziani, come ver¬ 
rebbero descritti? Tra un Elicot¬ 
tero, un Caccia supersonico, un 
Dc8 e un Vagone Volante ci passa 
la stessa differenza che esiste tra 
un « piatto » e un « sigaro » ( vo¬ 
lanti, ben s’intende!). 

Col Blue Book Project si co¬ 
minciava a dire al volgo che la 
ricerca dei dischi volanti non era 
più una questione proibita, poiché 
il codice segreto dei nomi contie¬ 
ne infatti solamente una parola. 
Nel 1955 l’Aviazione Statunitense 
sottolineava che i dati scientifica¬ 
mente valutati non mostravano 
modelli particolari. Il rapporto nu¬ 
mero 14 del Blue Book dichiarava 
che « non si era resa evidente al¬ 
cuna materia fisica negli oggetti 
aerei sconosciuti avvistati ». Il si¬ 
gnificato di tutto ciò rimane oscu¬ 
ro. Forse si voleva dire che qual¬ 
cosa si era « veduto » ma che an¬ 
cora nessuno lo aveva « toccato ». 

In sostanza emergeva quanto 
segue: 

1. -11 Governo era in pensiero 
per le possibili minacce alla sicu¬ 
rezza nazionale da parte dei di¬ 
schi volanti (i Governi, per de¬ 
mocratici che siano, pensano sem¬ 
pre in chiave bellica). 

2. - Occorreva togliere l’aureo¬ 
la di mistero alla storia dei dischi 
volanti per « rassicurare il pubbli¬ 
co sulla mancanza di forze nemi¬ 
che dietro 1 fenomeni ».. 

3. - La realtà era che alla fine 
del 1965 il Blue Book aveva preso 
in considerazione 10.147 casi rife¬ 
riti, manifestando di aver trovato 
spiegazioni logiche « per tutti me¬ 
no 650 ». Ogni anno il Blue Book 
usciva con un rapporto in cui si 
ripeteva l’incertezza che gli Ufo 
provenissero dallo spazio o che 
comunque fossero una minaccia 
per gli Stati Uniti. 

4. - Quei 650 casi insoluti in¬ 
quietavano più gli Scienziati che 
il Governo o gli Stati Maggiori o 
il pubblico minuto, perché la Scien¬ 
za non può ammettere di fallire 
nelle sue sentenze. Come succedi; 
per tutte le testimonianze ocula¬ 
ri, un gatto poteva essere segna¬ 
lato come una tigre o come una 
ranocchia. Ma sempre « qualcosa >. 
era stato visto, immaginazione a 
parte, poiché certi «fenomeni» o 
rano stati percepiti da persone tee 
nicamente responsabili come pilo 
ti, .poliziotti, ufficiali di marina. 

L’Aviazione tuttavia continua 
pervicamente a negare tali feno 
meni, mentre coloro che «credo¬ 
no » sostengono che il Governo 
Statunitense non voglia semplice- 
mente allarmare il mondo rive- 
landò che la Terra è avvicinata e 
studiata da esseri intelligenti che 
provengono dal fondo della Ga¬ 
lassia (o delle Galassie). Una delle 
prove più accreditatoli rimane tut 
tavia un insieme di quattro im 
pronte rettangolari trovate in ui\ 
burrone vicino a Socorro, nel New 
Mexico, dopoché l’agente di poli 
zia Lonnie Zamora, il 24 Aprilo 
1964, vide un oggetto bianco, dalla 
forma di automobile, che si al¬ 
zava rapidamente verso il cielo 
L’Aviazione confermò la presen¬ 
za delle quattro impronte e per 
mezzo di alcuni personaggi del 
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/'f>nivo Nazionale di Investiga¬ 
tone ,>, un’organizzazione di 5.000 
aderenti per le ricerche sugli Ufo, 
vennero raccolti dei residuati me¬ 
tallici, attribuiti al sistema di ap¬ 
poggio dell’Ufo. Tale metallo, esa¬ 
minato da un laboratorio chimico 
a Washington, fu identificato co¬ 
me silicio. 

I casi di veicoli extraterrestri, 
che penetrano realmente nel’at- 
mosfera e ne escono senza essere 
visti, sono pochi poiché il cielo 

è continuamente controllato da 
reti molto fitte di radar che dico¬ 
no subito se gli oggetti volanti so¬ 
no naturali o strutturati. Questi 
strumenti sono stati talmente per¬ 
fezionati da. poter registrare il mo¬ 
to nell’aria di un uccello o la so¬ 
pravveniente brezza marina. 

La velocità strasupersonica alla 
quale gli Ufo viaggiano dovrebbe 
almeno generare onde d’urto, so¬ 
nore e balistiche. Invece nulla si 
sente e nulla si vede (almeno su» 
radar) anche se l’Ufo eccolo li, 
improvviso ed inquietante. Come 
fa a sfidare il Tempo, lo Spazio, la 
Forza di gravità e la Forza cen¬ 
trifuga? 

Nel 1965 altri Gruppi di studio 
fecero rilevare che l’osservazione 
del cielo, condotta all’Osservatorio 
di Monte Palomar in California, 
aveva prodotto 5.000 foto a in¬ 
grandimento e il « Progetto della 
Meteora Harvard» dal 1954 al 
1958 aveva impiegato 3.300 ore per 
osservare il cielo e il « Progetto 
della Compagnia Smith-Sonian Vi¬ 
sual Prairie » aveva compiuto al¬ 
tre 2.500 ore di perscrutazioni va 
rie senza che nessun disco volan¬ 
te fosse stato scorto. Ma ciò, a 
nostro parere, non significa nien¬ 
te perché anche il confratello 
« Plutone » non era stato rintrac¬ 
ciato dai telescopi, bensì localiz¬ 


zato mediante calcoli matematici 
(siamo nel 1930!), per cui gli e- 
quatoriali poterono essere indiriz¬ 
zati con precisione fino a capta¬ 
re l’incredibile veduta. 

E si continuano a riferire av¬ 
vistamenti di dischi volanti. 

Gli americani hanno l’impressio¬ 
ne che il Governo nasconda loro 
la verità e che la Stampa cooperi 
a questo (per paura di gettare del 
panico nella popolazione). L’avia¬ 
zione non pensa che gli Ufo siano 
una cosa importante. Le visite da 
altri pianeti sembrano improba¬ 
bili e così si cercano altre spie¬ 
gazioni come: vampe di gas, pal¬ 
loni gonfiati, satelliti lanciati nel¬ 
l’orbita dalla Terra, meteore, fe¬ 
nomeni di riflettori. 

Ma queste sono spiegazioni poco 
soddisfacenti. 

Recentemente si è destato molto 
interesse per la probabilità che esi¬ 
sta vita in altri pianeti dell’Uni¬ 
verso. E allora l’aviazione é così 
scettica? Il filosofo Kant già nel 
18° secolo pensava che tutti i 

pianeti fossero abitati. 

Gli studiosi contemporanei so¬ 
stengono invece che non ci può 
essere vita su Marte mancandovi 
l’ossigeno e l’acqua. I visitatori, 
poi, dovrebbero venire da enormi 
istanze e il viaggio imporrebbe 
esistenze individuali secolari. Al¬ 
tra fonte di scetticismo è il nu¬ 
mero limitato di coloro che han¬ 
no visto i dischi. In realtà che 
cosa hanno visto? Le sole indica¬ 
zioni finora si limitano a una 
orma nel terreno e a un pezzet¬ 
tino di terra con l’erba bruciata. 
Forse gli psicologi potranno dare 
la risposta, ma non gli psichiatri. 

Coloro che parlano di questi di¬ 
schi se ne importano del rigore 
di un ragionamento scientifico, né 
più né meno dei pochi eletti che 


vedono e discorrono con gli Spi¬ 
riti. Essi rimangono attaccati alla 
loro singolare esperienza e non 
tentano neppure di teorizzare, per 
ché ciò supera ogni cognizione 
umana attuale. 

Il 7 ottobre 1966, l’Università del 
Colorado fu scelta dall’aviazione 
per condurre 15 mesi di studio sui 
dischi volanti e l’Accademia Na 
zionale delle Scienze ha consenti¬ 
to a verificare i risultati dello 
studio. E questo per togliere il dub¬ 
bio che il Governo volesse ignora¬ 
re il problema dei dischi volan¬ 
ti così pressantemente e frequen¬ 
temente riproposto dagli indubbi 
avvistamenti. Anche in Europa non 
siamo da meno. Organizzazioni pri¬ 
vate pubblicano Notiziari per lo 
« studio* sui fenomeni ritenuti di 
natura extraterrestre », come il 
Centro Unico Nazionale « Ufo » co-* 
stituito a Milano il 21 gennaio 
1967. 

Il giornale americano più recen¬ 
te può essere ottenuto scrivendo 
al Project Blue Book Information 
Office, SAFOI, Washington, D.C. 
20330. Un’altra agenzia privata su¬ 
gli oggetti volanti é la National 
Investigations Comittee on Aerial 
Phenomena (1536 Connecticut Ave. 
N.W., Washington 6, D.C.) la qua¬ 
le pubblica notizie due volte al 
mese (The U.F.O. Investigator). 

Noi ci rimettiamo a quanto di¬ 
cemmo nell’articolo apparso un¬ 
dici anni fa sul- Corriere dell’Avia¬ 
tore (per la precisione nel n. 10 
del 31 ottobre 1957), cioè che se 
anche l’Ufficialità tace (o perché 
non sa o non s’interessa o non 
vuole divulgare) noi, che siamo 
soltanto poeti o cretini, anche se 
ex-tecnici, riteniamo possibilissima 
la navigazione elettromagnetica 
cosmica, tanto da Loro a Noi co¬ 
me (in futuro) da Noi a Loro. 

Mario Salvador! 


dai IL CORRIERE DELL'AVIATORE - Anno XVII, IT • 1 — 31 Gennaio 1969 



1 «listelli koiio veri «* lamio male 

L a polizia del New Jersey ha confermato in modo irrefutabile che un suo 
agente ha raccolto prove certe dell’esistenza dei dischi volanti e che, 
in dipendenza di ciò, ha riportato una malattia incurabile. Sulla base dì 
questa dichiarazione ufficiale, uno psichiatra del Montclair Hospital, del New 
Jersey, ha condotto una approfondita Inchiesta che^ è sfociata In singolari 
conclusioni. Il poliziotto, è detto fra l’altro nella relazione del dott. Berthold 
Schwartz, avvistò una notte un disco votante in fase di atterraggio. Accorse 
sul posto e trovò Impronte di rampe triangolari e una pozzànghera di liquido 
incolore non Identificabile. Fotografò le impronte, raccolse un campione del 
liquido e fece ritorno al commissariato, dove ster« un rapporto circostanziato 
della sua avventura. Poi, finito il turno di servizio, andò a casa. Dopo poche 
ore fu colto da un forte malessere, di cui 1 medici non sanno ancori 
stabilire la natura. In altri casi, chi vide dischi volanti rimase accecato, altri 
svennero e riacquistarono i sensi dopo qualche tempo; altri ancora furono 
avvolti da paurose ondate eh calore. 
















notizie C.IDoCl 

LA RIUNIONE DI BOLOGNA DEL 18 /V/ 1969 : Sintesi informativa 

Come comunicato nelle lettere raccomandate inoltrate dalla Segreteria del 
CUN agli aderenti di categoria 1 e 2 in regola oon il pagamento delle quo¬ 
te sociali per il 1969 , il Consiglio Direttivo del Centro e l*Assemblea an¬ 
nuale dei Soci, in seguito al forzato rinvio imposto dagli soioperi postali 
ohe hanno impedito ohe la prevista oonvocazione originar.iamente fissata a 
norma di Statuto per domenioa 27 aprile a Milano fosse portata in tempo uti^ 
le a conoscenza degli interessati, si sono riuniti domenioa 18 maggio 1969 
a Bologna presso il domicilio del Presidente Mario Maioli in Viale A* Oria- 
ni 31, alle 10.30 in prima oonvooazione e alle 11*30 in seconda convooazio- 
ne. Nel corso della riunione, in cui ha svolto la funzione di moderatore lo 
stesso Presidente Maioli, si è proceduto a norma di Statuto al rinnovo del¬ 
la Presidenza, della Vice-Presidenza, del Consiglio Direttivo e della Segrete¬ 
ria del Centro Unioo Nazionale. In seguito alla successiva votazione per ap¬ 
pello nominale, le nuove oariohe sociali sono state così ripartite: 

Pre silente : Sig. Mario Maioli di Bologna (riconfermato ); 

Vioe-Presilente : Dott* Franoo Bordoni-Bis Ieri di Milano (riconfermato)} 
Consiglieri : Sig. Oiancarlo Barattini di Milano (riconfermato); 

Sig. Arduino Albertini di Torino (riconfermato); 

Sig* Paolo Di Oirolamo di Soma; 

Sig. Stefano Breocia di Pescara (rioonfermato); 

Sig. Gianfranco Picooli di Verona (rioonfermato); 

Segretario : Sig. Roberto Pinotti di Rimini (rioonfermato). 


E' stato quindi approvato il bilancio 1968. 

RELAZIONE DI BILANCIO AL 3l/XIl/l968 ATTIVITÀ» PASSIVITÀ» 


Quote aderenti cat. 1, 2 e 3 347*000 

Donazione Dott. Bordoni-Bisleri 20.000 

Stampa Notiziario N.l e Supplemento 82.*000 

Stampa Notiziario N.2 43*000 

Stampa Notiziario N.3 45*000 

Stampa Notiziario N.4 48.000 

Stampa Notiziario N.5 15-000 

Stampa Notiziario N.6 66.000 

Casella Postale 8.000 

Aoquisto buste per spedizione' Notiziari 5*000 

Stampa oiroolari varie 20.000 

Spese per spedizione Notiziari 38.975 

Corrispondenza uffioiale 8.450 

Fotooopie 6.100 

Donazioni varie 13 « 000 _______ 

380.000 385*525 

380.000 


SALDO - 5.525 

Nel corso della riunione del Consiglio Direttivo sono stati affrontati pro¬ 
blemi di straordinaria amministrazione relativi al potenziamento e allo 
sviluppo del CUN durante il 19 69 . Sono state quindi esaminate le immedia¬ 
te prospettive che il Centro, grazie all'operato dei suoi Dirigenti, si 
è visto schiudere dinanzi. Di ciò ci occuperemo sul prossimo Notiziario. 
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A TTUALITA' E REALTA>_ DEI DIS CHI VOLANTI 

Gli scienziati non escludono l'esistenza di pianeti extrasolari abitati da uomini più evoluti 


Dal giorno in cui l'uomo d'af¬ 
fari americano Kenneth Arnold 
ne avvistò una formazione sul 
Monte Rainier nel 1947, i co¬ 
siddetti « dischi volanti » sono 
stati segnalati a più riprese e 
in tutto il mondo. 

Com'c noto, nel corso degli 
ultimi ventidue anni si è più 
volte tentato di dare una spier 
gazione al fenomeno; ma esso, 
nondimeno, continua a sfidare 
ogni semplicistica spiegazione 
delle autorità competenti e lo 
incredulo scetticismo del gran¬ 
de pubblico. 

Una alta percentuale delle 
segnalazioni di UFO può e de¬ 
ve, naturalmente, riportarsi a 
fenomeni ottici di rifrazione o 
dovuti alla particolare ionizza¬ 
zione dell'atmosfera, a palloni 
sonda meteorologici, a satelliti 
artificiali, a corpi celesti, a ful¬ 
mini globulari, ad allucinazioni 
collettive e a fenomeni dovuti 
all'isterismo delle masse; ma le 
numerose spiegazioni di tipo 
« convenzionale » finora sugge¬ 
rite non riescono, d'altronde, 
a fornire una spiegazione vali¬ 


da e convincente dell’imponen¬ 
te casistica di cui disponiamo 
a t ut foggi. 

Come valutare, dunque, que¬ 
sto fenomeno il cui manifestar¬ 
si continua a resistere a qual¬ 
siasi generica spiegazione o 
smentita? 

Le sue precise e particolari 
modalità di manifestazione non 
possono certo portare ad esclu¬ 
dere che ci si trovi di fronte 
ad ordigni guidati da intelligen¬ 
ze coscienti. Troppe volte, in¬ 
fatti, gli UFO hanno mostrato 
di possedere un controllo intel¬ 
ligente, eludendo la caccia de¬ 
gli apparecchi militari che, n 
cieli di tutto il mondo, li han¬ 
no sovente intercettati. Segna¬ 
lati spesso dai radar, più • vo 
avvistati da osservatori qualifi 
cati, civili come militari, i « di¬ 
schi volanti » hanno fin troppe 
volte mostrato di possedere ca¬ 
ratteristiche tali da trascende¬ 
re nel modo più assoluto le re¬ 
gole più elementari dell’aero¬ 
dinamica. Presenti nei cieli di 
tutti i continenti, nella possi¬ 
bilità di spostarsi a quote ed 


accelerazioni proibitive per* i 
nostri più moderni apparecchi 
e financo di interferire sulle 
comunicazioni attraverso l’azio¬ 
ne controllata della loro stessa 
misteriosa energia motrice, for¬ 
se legata all’elettromagnetismo, 
i « dischi volanti », una volta 
armati opportunamente, assicu¬ 
rerebbero alla Potenza che li 
costruisce il virtuale controllo 
strategico dell’intero nostro pia¬ 
neta e dunque, in pratica, il 
dominio del mondo. Ma il fatto 
che oggi, a distanza di ventidue 
anni dalla loro comparsa uffi- m 
ciale, i due blocchi siano anco¬ 
ra l’uno di fronte all’altro, do¬ 
vrebbe essere una valida argo¬ 
mentazione per confutare l’or¬ 
mai logora teoria di quanti, an¬ 
cor oggi, sostengono la prove¬ 
nienza terrestre di queste mac¬ 
chine, da loro ritenute « armi 
segrete » di una grande Po¬ 
tenza. 

E allora? Da dove provengono 
questi misteriosi velivoli? 

Com’è noto, né la scienza né 
la religione escludono l’even¬ 
tualità che altri pianeti, nel¬ 
l'immensità dell’Universo, pos¬ 
sano essere abitati da creature 
intelligenti. L’ipotesi che la Ter¬ 
ra sia da tempo sotto l'osserva¬ 
zione di esseri extraterrestri, 
dunque, non può essere scarta¬ 
ta. I nostri astronomi hanno di 
recente determinato la presenza 
di pianeti extrasolari abitabili 
per l'uomo. 

Nel generale clima di crisi 
di valori proprio dell'epoca che 
stiamo vivendo, dunque, l’enig¬ 
ma degli UFO, con i suoi possi¬ 
bili sviluppi, può quindi costi¬ 
tuire per l'Uomo una chiave per 
il futuro. Ma quale futuro? 

Ma se veramente i « dischi vo¬ 
lanti » fossero apparecchi extra- 
terrestri, infatti, come dovremo 
mo interpretare la loro presen¬ 
za nei nostri cieli? 

Sicuramente, se questi fanto¬ 
matici intrusi ci fossero ostili, 
la storia dell’umanità avrebbe 
da tempo preso un corso ben 
diverso dall’attuale. E’ dunque 
sperabile, in una ràzza tecnolo¬ 
gicamente e certo spiritualmen¬ 
te molto più progredita della 
nostra, un atteggiamento ami¬ 
chevole di paterna comprensio 
ne per chi solo adesso si affac¬ 
cia sulle soglie dell infinito. Ciò 
che semmai resta da chiedersi 
è quale sarebbe la reazione del¬ 
l’umanità ad un eventuale, im¬ 
provviso contatto con una raz¬ 
za ed una cultura allogena. Se¬ 
condo Jung, il più grande disce¬ 
polo di Freud, si risolverebbe 
comunque in maniera negativa 
per noi. Una presa di contatto 
con eventuali extraterrestri sa¬ 
rebbe psicologicamente e socio¬ 
logicamente disastrosa per noi, 
che in quanto civiltà * inferiore 
subiremmo :necessariamente un 
vero e proprio trauma cultura¬ 
le. Ecco perché questi ipotetici 
visitatori, consci di tutto ciò, 
dovrebbero — sempre che vo¬ 
lessero rispettare la nostra ci¬ 
viltà — evitare di prendere uffi¬ 


cialmente contatto con noi, al¬ 
meno per il momento. Portan¬ 
do alle estreme conseguenze il 
ragionamento di Jung, tale ipo¬ 
tesi ci spiegherebbe dunque per¬ 
ché gli occupanti dei misteriosi 
apparecchi si limiterebbero a 
semplici azioni di ricognizione 
sistematica del nostro pianeta; 
e potrebbe altresì contribuire a 
spiegare le ragioni del compor¬ 
tamento dei vari Governi di 
fronte alla questione. Sia gli 
Stati Uniti che l’Unione Sovie¬ 
tica, infatti, in contrasto con 
l’opinione pubblica dei rispetti¬ 
vi Paesi, hanno anche recente¬ 
mente escluso la provenienza 
extraterrestre degli UFO, rile 
vando che una simile prospet¬ 
tiva potrebbe solo contribuire 
a dare origine ad una pericolo¬ 
sa atmosfera di allarme e di 
psicosi. 

Si ha cioè timore di gettare 
le masse, nel loro insieme im¬ 
preparate ad una simile rive¬ 
lazione, nel panico e nel cieco 
terrore dell’ignoto per le conse¬ 
guenze politiche che ne derive¬ 
rebbero. 

Ritenendosi in diritto di sa¬ 
perne di più e in dovere di 
chiarire l'annoso problema, pri¬ 
vati cittadini hanno così costi¬ 
tuito in tutto il mondo dei Cen¬ 
tri civili di studiai Dal nord al 
sud America, dall’Europa al¬ 
l'Australia, dall'Unione Sovieti¬ 
ca all'estremo oriente essi ope¬ 
rano ignorando le barriere di 
lingua, religione e credo poli¬ 
tico. per sconfessarle le non po¬ 
che mistificazioni, falsificazioni 
e distorsioni che il problema, 
di per sé tanto controverso, 
inevitabilmente comporta. Ciò 
consentirà di agire sui soli dati 
attendibili e documentati, che 
non mancano e che occorre fa¬ 
re presenti all'opinione pub¬ 
blica. % 

Finora, e valendosi dei loro 
soli e pur sempre limitati mez¬ 
zi, i responsabili del nostro 
Centro Unico Nazionale U F Ò 
hanno saputo affrontare i fatti 
con i fatti, e dimostrare che 
anche i cieli italiani sono so¬ 
vente solcati da oggetti che nul¬ 
la hanno a che fare con feno¬ 
meni naturali ed ordigni di co¬ 
struzione terrestre; una consta¬ 
tazione che non può non impor¬ 
si con tutto il peso della sua 
inquietante attualità anche al¬ 
l’attenzione dei più inguaribili 
scettici, e che continua a susci¬ 
tare l'interesse e l’entusiasmo 
dei giovani, più aperti di chiun¬ 
que altro ai nuovi problemi del 
futuro che ormai tutti viviamo. 
Shakespeare aveva indiscutibil¬ 
mente ragione quando faceva 
dire a! suo Amleto: « Vi sono 
molte più cose net cieli e sutla 
terra, Orazio, di quante non 
ne riesca ad immaginare tutta 
la vostra filosofia ». 

Roberto Pinotti 

La sede centrale del C.U.N. 
è a Bologna. Chi volesse rice¬ 
vere informazioni può scrivere 
a « Roberto Pinotti, Segretario 
del CUN - Casella Postale 796 
- 40100 Bologna. 


L'articolo qui riprodotto è stato pub 
licito dal settimanale Giovanile ro¬ 
mano IL TORCHIO diretto dal Dott. Al 
do Giovanne tti, nel N. 21-22 del 27 giu 
gno 1968; con esso il CUN ha inteso 
rivolgersi anche al mondo dei più gio^ 
vani, che può contribuire in maniera 
rilevante a creare nel nostro Paese 
un clima sempre più favorevole agli 
studi cui il CUN si dedica. Una con¬ 
ferma eloquente ci è data dall^ntu- 
sia3mo del gruppo giovanile della ISSI 
(Int ernational Sk y Soouts Italiàna) 
di Roma, fondato e coordinato dalneo- 
Consigliere Paolo Di Gircrlamo, al qua 
le il Segretario del Centro Unico Na/ 
zionale ha direttamente dato il ben¬ 
venuto nel CUN nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi nella loro sede dell’EUR 
il 31 maggio 1969 » Precedentemente, il 
Segretario del CUN aveva presenziato 
alla inaugurazione della nuova sede 
della Sezione UPOlogioa torinese X-3 
nei locali del Circolo Culturale "IL 
COVONE" di Via S. Massimo 21, svol¬ 
tasi il 16 marzo 1969 * Il 15 giugno 
1969> presenti i Consiglieri Allierti- 
ni, Barattini e Piccoli ed il Doti:.Ur¬ 
to li di Torino, la Sezione veronese 
del CUN, il Club X-4> ha inaugurato La 
sua nuova sede in Via del Sasso 15,a 
Poiano (Verona). Anche gli amici fio¬ 
rentini stanno riorganizzandosi. 






INCHIESTA 

CIJN 

PARTE SECONDA 


Nella foto: una tipi¬ 
ca fase del rientro di 
un razzo vettore nel- 
1'atmosfera terrestre. 
Possono cosi spiegarsi 
gli UFO del lO/ra.T/1968 sul 
l'appannino tosco-emiliano? 


I nostri lettori ricorderanno certamente quanto da noi pubblicato sul 
NOTIZIARIO N. 4 del 1968 sugli strani fenomeni della notte di San Loren¬ 
zo, e le logiche conclusioni cui, in base alla constatazione dell'evi¬ 
denza dei fatti, il CUN era pervenuto. Le indagini condotte dal Centro 
Unico Nazionale permisero fin da allora di classificare gli eventi in 
discorso come connessi indiscutibilmente a tipiche manifestazioni UFO, 
pur non scartando l'ipotesi ohe alcuni potessero spiegarsi con il rien¬ 
tro di un razzo vettore, forse sovietico, avvenuto quasi contemporanea¬ 
mente. 

Basansooi su una nuova serie di testimonianze direttamente raccolte nel¬ 
le località appenniniche, il CUN intende ora mettere a fuoco, appunto, 
questo particolare aspetto della questione: il fenomeno osservato sul¬ 
l'Emilia-Romagna e sulla Toscana fra le 21.10 e le 21.20 la notte del 

10 agosto 1968 può effettivamente spiegarsi, a differenza degli altri 
avvistamenti segnalati quella ‘notte in altre looalità della penisola, 
con il rientro di un razzo vettore? 

II CUN ritiene ohe quanto qui riportato potrà contribuire, anche se non 
in maniera definitiva, a chiarire anche questo interrogativo 3 dunque, 
implicitamente, a meglio definire le nostre precedenti conclusioni. 

I FENOMENI CELESTI DEL 10 AGOSTO 1968 

Risultanze dell'inchiesta condotta dai nostri aderenti Sigg. Roberto 
Risoli e Maurizio Oiorgetti nelle looalità appenniniche di Sorgane (Fi¬ 
renze), Paterno (Vaglia), S. Piero a Sieve e La Futa. 

SORGANE (Firenze). 

Intervista con il Sig. Francesco Bartolini (Via Buia 12, a sinistra del¬ 
la Via Chiantigiana). 

11 testimone si trovava, al momento dell'avvistamento, nella* propria abi¬ 
tazione. Ora : circa le 21. Condizioni meteorologiche : cielo sereno, sgom¬ 
bro di nubi, luna. Provenienza dell'oggetto : da ovest - nord ovest. 
Movimenti : volando ad una quota stimata in circa 700 m., l'oggetto si por 
ta sulla verticale di un campo prospiciente L'abitazione del testimone; 
plana lentamente e si ferma per qualche istante ad un'altezza stimata in 
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circa 20 m. dal suolo, all'apparente distanza di 50-100 m. dalla oasa del 
Bartolini; infine "sooppia" (il termine va assunto come interpretazione sog¬ 
gettiva del Bartolini in quanto lo stesso dichiara di non aver visto nè ba¬ 
gliore, nè udito rumore di esplosione)o Nel oielo, più'a nord, ad un'altez¬ 
za valutata in oiroa 700 m», è rimasta per ciroa mezz'ora una "nuvola". 
Descrizione dell'oggetto : simile ad un "cono fiammeggiante" (largo ad una , 
estremità e stretto all'altra) di color "fuoco"» Emana intenso calore. 

Non avvertiti* odore di gas, variazioni di forma e di luminosità. 

Intervista col Sig. Pino Oiovannetti (Via Buia). 

Al momento dell'avvistamento si trova nel campo prospioiente l'abitazione 
del Bartolini (vedi sopra), un poco più a monte, a sud dell'oggetto» E' il 
testi mone più vicino al punto apparente di discesa de 11 1 ogge11o• 

Ora i circa le 20 (il G. non ha evidentemente tenuto contro dell 1 ora legale). 
Provenienza dell 1 oggetto : da nord - nord ovest (Monte Morello - Prato). 
Movimenti : si è portato sulla verticale del campo ed è planato lentamente 
fermandosi. E 1 svanito dopo pochi istanti di immobilità. Descrizione g corpo 
a forma di "pallone”; emana intensissima luce rossa ed un grande calore; av 
vertito odore di gas, che però il testimone non riesce nè a descrivere nè a 
paragonare. Nessuna variazione di colore o di luminosità® Conferma lo "sohiz 
zo" disegnato dagli inquirenti in base alla descrizione del fratello (vedi 
sotto), come pure la differenza di colore fra la parte superiore e quella 
inferiore dell'oggetto. Dichiara che la parte rossa DIREZI0NE ^ DI DISCESA 
cominciava subito sotto la parte sferica nera. ▼ 

Intervista col Sig» Oiovannetti (fratello di Gino) . 

Si trovava anche lui nel campo, e dichiara di avere 
avuto paura. Ora i più o meno le 19 (ma "era buio oom 
pleto", il che invalida ^esattezza dell'ora, che do 
veva essere necessariamente più tarda, appunto). 

Movimenti : è planato lentamente sulla verticale del 
campo e si è fermato ad un'altezza valutata in oir¬ 
oa 20 m., poco al di sopra dei vicini cipressi. 

Descrizione : l'oggetto era come un "bastono con una 
sfera in cima". Il bastone era rosso (non "fiamme", 
ma "luce rossa"); la sfera era nera. E' disceso oon 
la sfera rivolta in alto. Dimehsion is il G. parago¬ 
na 1'.oggetto ad un oipresso lì vicino alto 10-12 m. e afferma 'ohe era della 
s te ssa lunghezza, più di metà della quale costituita dalla sfera nera. Non 
avvertito odore di gas, nò variazioni di forma o di colore. Durata dell'av¬ 
vistamento i qualche secondo. Il testimone (vedi sopra il fratello Gino) af¬ 
ferma che l'oggetto non è propriamente "scoppiato!' (vedi la testimonianza 
del Bartolini), bensì è "scomparso" (non si è visto più). Annuisce ripetu¬ 
tamente dopo avere osservato lo schizzo (vedi sopra) degli inquirenti. Nel 
oielo è rimasta, ad un'altezza valutata in 400 m., una compatta nuvola bian 
oa ("come quella che rimane dopo i fuochi d'artificio") spostantesi verso 
ovest. In seguito è arrivata la Polizia, e quindi due "esperti di missili" 
ohe hanno indagato ed interrogato per oiroa due ore. Cercavano frammenti de_l 
l'oggetto. Il G. diohiara di non aver trovato, nel campo, nessun frammento. 
Osservazione del Giovannetti i "Mi hanno detto ohe era una 'stella cadente'. 
Io ne ho viste tante e posso perciò assicurare ohe non aveva nulla a ohe fsi 
re oon queste". . ^ 

Particolarità della zona i ad un primo esame non risulta ohe vi si trovino 
aeroporti, basi militari, ©entrali elettriche, osservatori o industrie va¬ 
rie. Vi sono linee ad alta tensione a notevole distanza dal campo. Partico¬ 
larità del campo : è racchiuso fra le case di Sorgane a nord e a est, la oo^l 
lina a sud e l'autostrada a circa 250 m. a ovest. Visto dall’alto può forse 
apparii’ ) adatto all • at terraggio di un elicottero o altro velivolo di mode — 
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~to dimensioni che si trovasse in difficoltà nei oieli di Firenze. 

PATERNO (Vaglia). 

Il fenomeno si è qui svolto in tre tempi: prima 1 1 avvistamento dell'ogget- 
to e la sua apparente esplosione all'altra estremità del oieloj poi, quat¬ 
tro minuti dopo, un sordo boato fa tintinnare i vetri delle finestre} infi^ 
ne, dopo altri tre minuti, la caduta 'd'una misteriosa pioggia. 

1) Un oggetto luminoso proveniente da sud (Firenze) alle 21.10 solca tutto 
il cielo in pochi istanti} è M di forma affusolata, oome un reattore oon a- 
lette" seoondo il Sig# Leonello Ballini} oon "una; sfera ad una estremità" 
secondo un altro testimone# Lascia una soia simile ad un arcobaleno, di o^o 
lor bianco, celeste, arancione e viola# Viaggia ad alta quota (forse pareo 
ohi Km., seoondo aloune rilevazioni). All f altra estremità del oielo, a nord 
sulle montagne all 1 orizzonte, sembra esplodere dividendosi in una grandina¬ 
ta di frammenti ("oome un fuooo d•artifioio" )} uno dei pezzi, il maggiore, 
sembra proseguire la sua oorsa (Leonello Ballini)# Non si ode aloun rumore. 
In fondo al oielo, nel punto della presunta esplosione,* rimane a lungo, per 
oiroa mezz'ora, una nuvola di forma rotonda, prima soura, poi bianoo latte. 
Essa si è poi dissolta lentamente. 

L'oggetto nella sua oorsa non ha apparentemente variato la sua velocità nè 
la sua luminosità. 

2) Ciroa quattro minuti dopo si avverte un rumore ohe fa tintinnare i vetri 
delle finestre "oome un terremoto"! è un boato sordo, non prolungato oome 
un tuono ma nemmeno oome un oolpo secco. 

3) Tre minuti dopo il boato (sette dopo l'esplosione), mentre si discute 
sui due fenomeni, si avverte un rumore "simile a quello ohe fa la grandine 
picchiando sui vetri" (Giorgio Ballini). 

Sull'asfalto della strada, infatti, sta¬ 
vano oadendo grossi goccioloni di un mi¬ 
sterioso liquido acquoso, trasparente, 

"ohe brillano e luccicano in modo parti¬ 
colare, non perche illuminati dalla luna, 
ma forse per una loro singolare proprie¬ 
tà" (Giorgio Ballini). Le gocce sono fit^ 
te e la pioggia dura pochi secondi# La zo 
na interessata dalla caduta è molto limi_ 
tata, oiroa due metri di diametro, oome 
se si fosse trattato di unfasoio isola¬ 
to. Aloune gocce cadute al margine della 
strada, su terreno naturale, vengono oo¬ 
me assorbite dal suolo e non ne rimango¬ 
no tracce. Quelle oadute sull'asfalto su 
bisoono inveoe un processo di solidifioa^ 

zione e da aoquose e trasparenti divengo LE MACCHIE SULL'ASFALTO (PATERNO) 
no, seooandosi, bianche oome oaloe o la_t 
te. Sono presenti anche delle bollicine nerastre. Alcuni prendono in mano 
dei pezzetti della sostanza} non è calda. Durante la pioggia, una goooia 
era oaduta, schizzando, sulla gamba di una donna ohe non ne riportò danno 
alcuno. Sulla vertioale del punto di caduta non è stato visto nulla. Dalle 
indagini fatte dai relatori del presente rapporto (i nostri aderenti Robej? 
to Risoli e Maurizio Giorgetti) 1*11 agosto, le maochie si presentavano di 
oiroa 2 cm. di diametro, più picoole quindi di quelle di S. Piero a Sieve 
(vedi oltre). Osservate al microscopio di un ohimioo presente a Paterno la 
sera dell'11 agosto, un frammento della sostanza è apparso ai relatori bian 
oo candido oon alouni punti neri brillanti, apparentemente metallici, equi 
distanti fra loro. Il giorno successivo (12 agosto), osservando la sostanza 
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con un altro microscopio circa della stossa potenza, i punti neri non compa¬ 
rivano più* Il chimico effettuò poi delle analisi! fu molto vago nella iden¬ 
tificazione degli elementi della sostanza, ma asserì con certezza che mentre 
il materiale bianco non presentava tracce di radioattività, i punti neri era, 
no leggermente radioattivi, sebbene in misura non pericolosao 

In seguito al fenomeno, la sera del 10 e nei giorni successivi si presentar^ 
no a Paterno numerose persone» La stessa sera del 10 agosto, Ira RAI TV inter 
vistò il Sig* Leonello Rallini e mandò in onda il relativo servizio TV nel 
corso del Telegiornale delle 20*30 del giorno dopo* L*intervsnto dei giorna¬ 
listi della stampa e della RAI TV, impreparati ad affrontare realisticamente la 
questione e più che altro alla ricerca di una notizia "sensazionale ", valse 
solo ad infastidire non poco i principali testimoni e a sottolineare la su¬ 
perficiale faciloneria delle loro affrettate inchieste ; .inchioste non porta 
to a lie vaino in quanto ormai 1* episodio "non faceva più notizia", non tepen 
do in alcun conto il disturbo arrecito e l'impegno morale assunto di fronte 
n guanti a v a v no, come il Sig* Rallini, vissuto il misterioso episodio e de¬ 
sideravano pertanto chiarirne la natura* Giornalisti e curiosi affollarono qo 
munque il Bar del Sig* Rallini per avere chiarimenti sul fenomeno* Vennero 
anche esperti di paesi stranieri (USA, Inghilterra, URSS) che si recarono 
addirittura con speciali apparecchiature sul luogo della presunta esplosio¬ 
ne dell'oggetto alla ricerca di eventuali frammenti (a eguale titolo, noi del 
CUN saremmo curiosi di saperlo)* "Loro pensano ai 'dischi volanti' " dichia¬ 
rò ai relatori il Sig* Leonello Rallini* 

La Polizia o i Carabinieri prelevarono un intero fagotto della costanza bian 
ca raschiata via dall'asfalto* 3i ignora che fino abbia fatto questo materiale. 
I testimoni di Paterno, decisi a chiarire la natura del fenomeno Osservato, 
organizzarono sistematiche ricerche noi boschi e calcolarono approssimativa¬ 
mente la traiettoria del corpo volante ed il luogo della presunta esplosio¬ 
ne, oltre il Sasso di Castro prima di nonghidoro, all'incirca su Pietramala• 
Le ricerche dei frammenti ebbero tutte esito negativo, quantunque il/ CUN sia 
venuto in possesso di alcuni reperti sulla cui natura ed importanza non ci 
b dato attualmente di riferire* 

Par ticol arità, d ella z ona! il luogo di caduta delle gocce è sulla strada, e 
delle auto furono poste pertanto di traverso per evitare il transito su di 
esse* Il paese ò composto di poche case molto isolate fra loro, alcune in 
basso ed altre sui vicini poggi; Gi trova in una valle stretta e incassata 
fra le montagne, percorsa dal torrente Cartola, particolarmente isolata e 
selvaggia* Non lontano darl luogo di caduta delle gocce, sulla strada, vi è 
una fornace di calce che lavora la pietra di una vicina cava* 

S» PIERO A SIEVE 

La stessa sera del 10 agosto, forse alla stessa ora o subito dopo, nell'aia 
del Sig* Rallini (fratello di Leonello di Paterno), in località Ponte a No¬ 
ce, caddero grossi goccioloni con fragore di pioggia* Una goccia cadde sul¬ 
la testa di una bimba che sedeva nell'aia: non era calda* La madre della bim¬ 
ba, residente a Firenze, che già pochi minuti prima aveva osservato con al¬ 
tro persone del luogo un "lampo di fuoco" in cielo, esce di casa ed assiste 
al fenomeno, simile a quello di Paterno: le gocce, trasparenti, si solidifi¬ 
cano fino a rimanere grosse macchie color calco. In alto, a diverse centina¬ 
ia di metri dal suolo ad est dell'aia, rimano una nuvola bianca’^ niente in¬ 
vece si nota sulla verticale dell'aia* Anche "qui l'area di caduta delle goc 
co è molto ristretta: 4 ni* circi li diametro. Ai .relatori lo macchie si pr_e 
contano più grandi di quelle di Paterno (circa 4 era* di diametro) e di colo¬ 
re bianco ma lievemente tendente al colesti* Secondo il Sig* Rallini di Pa¬ 
terno tali macchio si sarebbero dimostrato a 11'.analisi chimica della stessa 
imposizione di quelle di Patorvo* Numerose corsone si recarono nei giorni 









successivi per vedere l’aia e parlare con i testimoni. Tra gli altri, un si¬ 
gnore ohe "ha raschiato accuratamente tutto e se l’è portato via". 
Partioolarità della zona » aia di un casolare ohe domina la Sieve. Al di là 
della Sieve, una fabbrica ohe lavora ghiaia e rena) in pAese t più distante, 
vi è una fabbrica di oaloe. 

LA FUTA 

La Signora Clara Di Stefano ha riferito agli inquirenti di aver visto dal¬ 
la finestra "una gran luoe oolor arcobaleno" (di diversi oolori, dunque)» 
"l'oggetto è esploso oon rumore seooo e breve, non prolungato e non simile a 
tuono) il tempo di usoire, 8 seoondi, e ho visto ohe nel punto de 11'esplosio 
ne è rimasta una grande nube bianca di forma irregolare, compatta oome coto¬ 
ne, ohe suooessivamente si è divisa in varie parti le quali si sono poi riu¬ 
nite oome un gruppo nello stesso punto del oielo." 

Oli inquirenti hanno infine appreso ohe nei giorni suooessivi al 10 agosto 
numerose persone alla Futa si sono interessate al fenomeno) fra oui alouni 
esperti stranieri ohe hanno, anohe qui, svolto delle indagini. 

Nota i gli aderenti Sigg. Risoli e Giorgetti, unitamente al Segretario del CUN 
Pinotti, hanno avvicinato numerosi altri testimoni ohe hanno sottoposto loro 
informazioni, e materiale di notevole interesse, attualmente in possesso del 
Centro Unico Nazionale. Su tali aspetti de 11'inohiesta siamo peraltro oostret^ 
ti a mantenere un doveroso riserbo. Quanto sopra è frutto di indagini in loco 
condotte dagli inquirenti subito dopo i fatti (il agosto 1968) e ripetute a 
distanza di sette mesi. 

Conclusioni 

Ci troviamo apparentemente di fronte ad almeno due oggetti volanti soonosoiutii 
l'uno proveniente approssimativamente da nord-ovest (ofr. le testimonianze 
di Sorgane), l'altro (ofr. le testimonianze raooolte a Paterno) da sud.- Ciò 
non fa ohe confermare quanto già il CUN ebbe a rilevare dalle testimonianze 
raooolte nel bolognese, di oui riportiamo qui tre esempi più ohe eloquenti. 

TESTIMONIANZE SUI FENOMENI CELESTI DEL 10 AGOSTO 1968 RACCOLTE A BOLOGNA 

Inquirente » il nostro aderente Sig. Renzo Cabassi. 

1) Intervista ool Sig. Firmino Zuoohi (Via Guooi 6, Bologna)» 

Il Sig. Zuoohi si trovava la sera del lO/VIIl /1968 nel giardino della abita¬ 
zione di oonosoenti sita al n. 3 .di Via Guooi. Tale via si trova fra il oam- 
po aeronautico militare e quello oivile di Borgo Panigaie e Casaleoohio di 
Reno. Il Sig. Zuoohi) versp le 21.15) osservava un improvviso bagliore oome 
di un lampo, 0 meglio simile ad una saetta, però di oolore blu. Tale partioc) 
lare cromatico è rimasto particolarmente impresso ideila memoria del testimo¬ 
ne, ohe rioorda ohe i volti di due signore ohe stanano parlando oon lui di¬ 
vennero) in conseguenza della luoe riflessa) di tale colore) oome pure i mu¬ 
ri esterni delle oase e ogni altro oggetto della zona. Una delle due donne) 
impaurita, si rifugiò in oasa. Il Sig. Zuoohi alzò gli ooohi verso la fonte 
dell'improvviso lampo e notò oosì in oielo una piOoola linea blu ohe volava 
velocemente da nord a 'sud . Ad un tratto la linea assunse la forma di una pe¬ 
ra allungata e oambiò odore. Quello ohe potremmo ohìamare la testa ovvero il 
nuoleo del corpo era giallò) la parte esterna e la ooda erano di oolor rosso. 
Dopo un brave attimo l'oggetto scomparve per lasciare posto ad una nuvoletta 
di fumo. Il Sig. Zuoohi non ha udito alcun rumore 0 boato e non hà notato sfjì 
villii o scintille vioino all'oggetto. 

2) Intervista ool Dr. Luigi.Baldinelli, Segretario Generale e Direttore del¬ 
l'osservatorio astronomico dell'Assooiazione Astrofili Bolognesi (A.A.B.). 

La sera del 10 aosto il Dr. Baldinelli si trovava a bordo della propria auto 
il looalità Casaleoohio di Reno. Alle 21.13 notava non uno ma più lampi ri- 
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soujLurare la zona dove SÌ trovava, cioè il ponte sul fiume Reno. Non ha udi¬ 
to alcun rumore ma ha potuto osservare una nuvoletta oome di fumo, a forma 
di pera allungata, dirigersi verso sud . 

3) A seguito della telefonata fatta alle 21.50 del 10 agosto al quotidiano 

bolognese IL RESTO DEL CARLINO a nome del CUN dal Sig# Renzo Cabassi, viene 

segnalata al Centro Unioo Nazionale una telefonata da Mongardino (a 14 Km. a 

sud di Bologna) dove, a detta del oronista del giornale, diverse persone ha 

no scorto un globo rosso ohe, dopo un breve tragitto, è soomparso in direzi 

ne di Bologna (cioè verso nord ) eclissandosi verso la oollina di S. Luca (sem 

pre a sud della città, a oiroa 5 Km. dal centro). Il globo si sarebbe lasoia 

to dietro una nube di fumo. „ ,, 

E ora tiriamo le somme? 

Quand'anche escludessimo la tutt f altro ohe impossibile eventualità ohe si sia 
trattato di uno stesso oorpo (ma non naturalmente un razzo vettore in fase 
di rientro nell 1 atmosfera) ohe abbia oambiato direzione (manovra ohe impli¬ 
cherebbe un qualche oontrollo intelligente!) - ipotesi ohe non potrebbe non 
sottintendere la natura pressoohè inspiegabile del fenomeno* e non faroi he. 
oessariamente pensare ad un UFO - dovremmo comunque oonoludere ohe la notte 
del 10 agosto 1968, dunque, pure i oieli della Tosoana e de 11 1 Emilia-Romagna 
furono indiscutibilmente soloati da più di un oorpo volante# Pur ammettendo 
solo la presenza, quasi contemporanea, di due corpi, e identificandone uno 
(eventualità alquanto improbabile, anche se non impossibile), appunto, oon 
un razzo vettore, ohe dire però dell f altro? Se mai un simile rientro avven¬ 
ne, infatti, esso si svolse appunto in concomitanza oon almeno un altro fe¬ 
nomeno oeleste di grande rilievo ohe, a dispetto della nostra migliore buo¬ 
na volontà per spiegarcelo, non sapremmo proprio oome non porre nel novero 
delle manifestazioni UFO. Questa indagine particolare 
dedicata alle segnalazioni .dalla Tosoana e dall 1 Emilia- 
-Romagna, pertanto, non fa ohe confermare ulteriormen 
te le nostre conclusioni generali, già espresse sul NO 
TIZIARIO N.4 del 19681 nel corso della notte del 10 a 
gosto 1968 i oieli della penisola, furono effettivamen 
te soloati da "qualcosa" ohe nulla aveva a ohe fare oon 
fenomeni naturali od ordigni di fabbricazione terrestre. 

E questo - oi pare - non è certo pooo. 

Desidereremmo oonoludere esaminando ora le risultanze 
delle analisi eseguite su riohiesta del CUN (presso un 
Istituto di ohimioa di Firenze, g.razie al nostro aderen 
te Silvano Ceooarelli) su un oampione della sostanza oa. 
duta a Patorno. Nel oampione in questione è stata ri¬ 
scontrata la presenza di: 

CALCIO (fondamentale) 

SILICIO (grande quantità) 

MAGNESIO (tracce abbondanti) 

FERRO (traooe) 

Sodio - Mangano se - Alluminio (traooe minime). 

Disgraziatamente la minima quantità della misteriosa S£ 
stanza di cui il CUN è potuto venire in possesso non ha 
permesso una analisi ohimioà quantitativa, ma solo qua 
litativa# Una analisi quantitativa avrebbe potu to age¬ 
volmente essere effettuata se in luogo dei poohi oenti 
grammi della sostanza avessimo avuto a disposizione, ad 
esempio, i vari grammi prelevati dalla Polizia e dai Oa 
rabinieri e dei quali, naturalmente, non si è poi sapu 
to più nulla. Qui a lato riproduciamo parte della foto 
grafia dello spettro emesso dalléi sostanza nel corso 

14 



LO SPETTRO 
LISI DELLA 


DELL'ANA- 
SOSTANZA 


- CADUTA A PATERNO. 


lo 13 










della sua combustione durante l'analisi alla fiamma. Il chimico che ha ese¬ 
guito l'analisi in questione non lia voluto pronunciarsi sulla natura del 
materiale sottopostogli, data la sua minima quantità. 

Noi del CUN, oomunque, oi ricordiamo di una famosa anàlisi eseguita, sempre 
a Firenze, nel 1954» a seguito dei clamorosi fatti di cui anche i fiorentini 
furono testimoni il 27 ottobre di quell'anno! quella del.Prof. Giovanni Can*- 
neri dell'Università di Firenze, condotta su un campione della sostanza mi¬ 
steriosa oaduta sulla città immediatamente dopo il passaggio suooessivo di 
intere formazioni di "disohi volanti". 

A Finezze. SEST O FIORENTINO . FIATO t SIENA 

\l passaggio del “diselli volatili,, 
è radula mia sostanza filamentosa. 

Ij> malfai «fatile • ill'rumt rhlmlr» è riattitela format. Al h.m, .Urie, ralrfo 

na|«N). • V.N Al strani affrtil tana «tali «rpialill attrite a Mwltaa, Nerola • Tamil» 


La sostanza oaduta in Tosoana in quell'occasione aveva l'aspetto di bambagia 
ed era allo stato solido, anche se in breve si volatiliaaava• In essa l'ana 
lisi ohlmioa eseguita dal Prof, Canneri rilevò la presenza dit 

CALCIO 

SILICIO 

MAGNESIO 

BORO 

Residui vari. 

In altri termini, ben tre elementi (e cioè Caloio, Silioio e Magnesio) si 
riscontrano in queste due sostanze entrambe misteriosamente oadute dal oielo 
subito dopo il passaggio di "oggetti volanti non identifioati"• 

Rioordiamooi ohe nel 1954, quindioi anni prima dei fatti ohe abbiamo testò 
esaminato, non era possibile, oome oggi, tirare in ballo oerti "oomodi" raz¬ 
zi vettori in fase di rientro nell'atmosfera terrestre* 

Che dire, a questo punto? Si tratta solo di una oasuale ooinoidenza? Forse* 

La oosa, ne oonveniamo, ha scarso valore probante* Ma non può non daroi da 
pensare. 

COMUNICATO 

Iniormiamo i nostri aderenti ohe l'UFO visto il 5 settembre 1968 su Madrid 
(ofr. il NOTIZIARIO N* 6 del 1968, pg* 26) era in realtà un pallone-sonda. 

La notizia ci è stata confermata dal NICAP che ha svolto immediate indagini 
in Spagna. Quanto al regista italiano Corbucci ohe nel oorso delle riprese 
del suo film IL MERCENARIO girato in Spagna avrebbe filmato un "disoo volan¬ 
te", il CUN ha appreso dall'interessato che l'oggetto in questione è quasi 
sicuramente lo stesso osservato su Madrid. Gli esperti del Centro Unioo Na¬ 
zionale hanno oomunque visionato il filmato in discorso, e si sono convinti 
che quanto avvistato dalla "troupe" italiana può oon ogni probabilità iden¬ 
tificarsi oon un pallone-sonda. In tal senso va dunque ridimensionata la no¬ 
tizia riprodotta a pg. 34 del NOTIZIARIO N. 6 del 1968* 

Sempre in relazione a quanto a suo tempo pubblicato sul NOTIZIARIO N* 6 del 
1968 alle pgg. 14 e 15» informiamo inoltre che L'AVIAZIONE DI ALTRI PIANETI, 
il notiziario mensile a oiolostile del Centro Italiano Studi Aviazione Elet- 
tromagnetioa di Roma fondato e diretto dal Console Alberto Perego, ha cessa¬ 
to le pubblioazioni ool numero del dicembre 1°68 a seguito di quanto convenu¬ 
to fra il CUN e il CISAER. Il già Segretario del CISAER Bott. Giuseppe Lazza¬ 
ri, ora dimessosi da tale oarica, pubblica attualmente un suo bollettino men 
sile a ciclostile dal titolo CIELO E TERRA. 
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UNA NUOVA RUBRICA: 


TECNICA e UFO 


UN PO’ 01 FISICA 

di Stefano Breccia 
Consigliere del C.U.N. 
laureando in Ingegneria 
presso ^Università di Bologna 

La vecchia teoria del tenente Plantier circa il principio di propulsione 
dei dischi volanti (cfr. L'ENIGMA BEI DISCHI VOLANTI di Aimé Michel, Ed. 
Massimo, Milano, 1955» pg» 257 e segg.) deve considerarsi un'ovvia acqui- 
sizione di risultati sperimentali noti. A,omettere che i "dischi" siano pr£ 
pulsi da un campo di forze è tunica conclusione oui possa giungere chi ha 
visto questi apparecchi in moto e chi si Basa su testimonianze attentibi- 
li di terzi. La teoria di Plantier, però, è una costruzione estremamente 
semplicistioa e forse un pò 1 ingenua. Essa si è, tout court, dimenticata 
degli enormi progressi fatti dalla fisica nel^ultimo seoolo, ed affronta 
il problema oon la mentalità illuministica tipioa di una oerta generazio¬ 
ne di fisioi. Cercheremo pertanto di mettere ora a punto un superamento 
della teoria di Plantier, tenendo conto dei oonoetti fondamentali della fi_ 
sica moderna. 

Parliamo innanzi tutto del campo di forze, precisando una definizione esat 
ta di questo concetto che, per i più, resta anoora nel vago# 

Prendiamo in esame una oerta porzione di spazio, racchiusa in una ben de¬ 
terminata superficie, ed esaminiamo i fenomeni ohe vi hanno luogo. Ammet¬ 
tiamo ohe, in ogni punto all f interno della superficie fissata, sia loca]i_z 
zabile una forza, i oui parametri dipendano dal particolare punto in esa¬ 
me. Per fare un esempio, pensiamo allo spazio nelle immediate vicinanze del 
nostro pianeta. In ogni punto di questo spazio è misurabile una forza di 
gravità, diretta verso il baricentro della Terra, con un'intensità inversa 
mente proporzionale al quadrato della distanza fra il punto in esame ed il 
baricentro terrestre. In realtà la cosa è leggermente più complessa in quan 
to - almeno in teoria - in ogni punto si risentono le forze gravitazionali 
di ogni altro oorpo oeleste (ad esempio l*attrazione lunare, che genera le 
maree). Tralasciamo però questo fatto, e rientriamo nello schematismo ini¬ 
ziale, ammettendo ohe l'unioa forza gravitazionale sia di origine terrestre. 
Abbiamo visto che in ogni punto dello spazio circumterrestre % è presente una 
forza gravitazionale, la oui intensità dipende, in ultima analisi, dalla p£ 
sizione di ogni punto preso in esame. Diremo allora che nella porzione di 
spazio considerata agisce un oampo di forze, di natura gravitazionale. 

Un campo di forze, oioè, è una regione limitata di spazio in ogni punto de 1^ 
la quale sia misurabile una oerta forza. La natura del oampo dipende dalti^ 
po di forza che vi si riscontra. Si possono oosi avere campi elettrioi, ma 
gnetioi, eiettromagnetioi e via di seguito. 

Soffermiamo ora la nostra attenzione sul campo gravitazionale, studiandone 
le caratteristiche e gli effetti. 

Se una massa pesante, viene a trovarsi all^nterno di un oampo gravitaziona 
le, su di essa agirà una forza dipendente dalla posizione della massa in 
seno al oampo. Questa forza darà luogo ad una accelerazione, cioè ad una 
variazione della velocità iniziale del corpo. Qualunque fossero quindi le 
condizioni iniziali di moto della massa, la sua velocità varierò in ogni 
punto della sua traiettoria, e tale fenomeno' si verificherà in tutta la por 
zione di traiettoria interna al campo gravitazionale. Com f è noto, l'acceljs 
razione di una massa m, sotto l'azione di una forza E, è espressa dalla lejg 
gè di Newton; a = F/m. 

Pensiamo quindi «ad un fisico, (liuso all 1 interno di un laboratorio ideale 
contenente tutti gli strumenti li cui egli possa avere bisogno e posto al¬ 
lo 



I ' interno di un campo gravitazionale. Se egli prende una sferetta metallica 
*’ La pone in un qualsiasi punto del laboratorio non a contatto col pavimen¬ 
to, egli la vedrà "cadere". Su essa, cioè, come su ogni altro oggetto presen 
t” ne 11 1 ambiente, agisce una accelerazione (infatti la sferetta, dapprima 
[erma, si mette in moto), accelerazione che la costringe a muoversi versoli 
pavimento, aumentando oostantamente la velocità. Il fisioo, constatato il 
rificarsi del fenomeno in ogni punto del suo laboratorio, oonoluderà ohe tujt 

10 que 11' ambiente è sotto lezione di un campo gravitazionale. 

Prendiamo ora il laboratorio e poniamolo in un punto dello spazio interstel¬ 
lare, lontanissimo da ogni corpo celeste, onde evitare dazione di apprezza¬ 
bili forze gravitazionali. Ripetendo 1 1 e sperimento precedente, la sferetta 
resterebbe sospesa in aria, senza muoversi. Il nostro fisioo, da ciò dedurrà 
che il laboratorio non è soggetto ad alcun oampo gravitazionale, 
tempre restando ad enorme distanza da qualsiasi corpo celeste e quindi al di 
fuori di qualunque oampo gravitazionale, applichiamo ora al laboratorio un 
ri ,o che lo spinga in una certa direzione, oon accelerazione costante. Ri¬ 
petendo il medesimo esperimento, ora il nostro fisioo vedrà la sferetta "oa- 
lore" verso la parete all^sterno della quale è applicato il razzo. Dato ohe, 
ili'interno del laboratorio, tutto si comporta come nel primo caso, il fisi¬ 
co affermerà ohe il laboratorio si trova di nuovo sotto dazione di un oampo 
gravitazionale. E questa affermazione non è sbagliata. Difatti, dinanzi al 
verificarsi di una certa classe di fenomeni (sferetta ohe cade), il fisioo 
if ferma l'esistenza di una certa situazione (presenza di un campo gravitazij) 
naie). Cioè, a tutti gli effetti, un campo gravitazionale produce gli stessi 
fenomeni causati da una accelerazione oomunque impressa all f ambiente considerato. 
Vediamo un altro esempio, per puntualizzare la cosa. I nostri astronauti, in 
orbita intorno alla Terra, risentono, oom'è noto, di due forze. L'una, impu¬ 
tabile al oampo gravitazionale terrestre, è centripeta e tenderebbe a fare 
precipitare la capsula spaziale. L'altra, derivante dal fatto ohe l'astrona¬ 
ve si muove lungo una traiettoria curva, è inveoe oentrifuga, e tende a so¬ 
spingere la capsula verso la spazio aperto. Quando le varie "Sojùz" e "Apollo" 
sono in orbita, tali forze si equilibrano. Ciò dimostra ohe oampo gravitazio 
naie ed accelerazioni produoono effetti del tutto sinlili. Inoltre, quando la 
oapsula è in orbita, si dioe ohe essa si trova in regime di caduta liberaj 
gli astronauti, oioè, non risentono di alouna forza. Difatti 1 1 aooelerazione 
oentrifuga annulla gli effetti d’el oampo gravitazionale, e tutto va oome nel 
secondo esperimento presentato poc'anzi. Gli astronauti oonoludono ohe la l£ 
ro oapsula è al di fuori di ogni campo. E questa affermazione è esatta. Di¬ 
fatti, quantunque la oapsula si trovi immersa nel oampo gravitazionale terrjB 
stre, particolari condizioni di moto (traiettoria opportunamente curva) fan¬ 
no sì che essa non ne risenta gli effetti e che quindi, sotto ogni aspetto, 
si possa considerare al di fuori di esso. In definitiva, gli effetti di un 
^ampo gravitazionale sono gli stessi ottenibili con particolari condizioni 

11 moto (moto accelerato). Assodata questa analogia, vediamone una simile in 
relazione oon due altri campi. 

Prendiamo una carica elettrica, e poniamola in un certo punto dello spazio. 
Essa attirerà, o respingerà, qualunque altra carica le venga posta nelle vi¬ 
cinanze. Si dioe allora ohe lo spazio intorno alla carica iniziale è sotto 
l'azione di un oampo elettrico. 

Prendiamo una sbarretta calamitata. Se, ovunque noi la poniamo, essa tende 
ad orientarsi in un certo modo (pensiamo all'ago di una bussola), diremo ohe 
in tutto lo spazio in esame è presente un campo magnetioo. 

Pensiamo ora di isolare tutta una regione di spazio da qualunque campo estejr 
no, e poniamovi una oarioa elettrica ed un ago calamitato. Essi non reagiran 
no l'uno oon l'altra. Difatti, l'ago non è sensibile al oampo elettrico del- 
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la carica, e questa non risente del campo magnetico dell'ago. In particola¬ 
re, prescindendo dagli effetti dovuti alla presenza dell'ago,‘potremo dire 
che nello spazio in esame non vi è campo magnetico (difatti sull'ago non agi 
scono sollecitazioni). 

Se però noi mettiamo in moto la carica' elettrica, vedremo l'ago deviare con 
forza e stabilizzarsi in una certa direzione. Quindi adesso c'è un campo ma 
gnetioo. Facendo un gran numero di prove, in tutte le condizioni possibili, 
concluderemo ohe gli effetti di un campo magnetico sono uguali a quelli pr£ 
dotti da una carica elettrica in movimento. 

Esaminiamo la cosa più dettagliatamente. Se ci mettiamo in un certo punto 
dello spazio e facciamo, ad esempio, allontanare da noi la carica, vedremo 
ohe il campo elettrico misurabile in quel punto diminuisce. In generale, se 
la carica si muove comunque, vedremo ohe il campo elettrico varia, in ogni 
punto dell'ambiente in esame. Ciò è logico, in quanto varia la distanza fra 
ogni punto dell'ambiente e la carica. E si manifesta unbampo magnetico. 

Se ora invertiamo la cosa, se cioè teniamo fissa la carica e facciamo muo’ve 
re l'ago, vedremo ohe in ogni punto dell'ambiente varia l'intensità ^el oam 
po magnetico da esso prodotto. Ma, contemporaneamente, potremo misurare una 
variazione del campo elettrico. 

Tirando le somme, potremo allora concludere ohe, alle variazioni, campo elet 
trioo e oampo magnetico sono equivalenti. Ovverosia, una variazione di cam¬ 
po magnetico comporta una variazione di oampo elettrico, e vioeversa. Que¬ 
sto fatto, esaminato attentamente da molti fisici nei dintorni del ' 900 , è 
descritto dettagliatamente dalle equazioni di Maxwell, ohe non stiamo a ci¬ 
tare per non entrare in disquisizioni di analisi infinitesimale. 

Concludendo, abbiamo visto ohe cosa è un oampo di forze, ed abbiamo preso 
in esame qualche tipo di campo. Abbiamo poi messo in evidenza alcune analo¬ 
gie fra campi diversi. Abbiamo visto ohe un oampo gravitazionale produce gli 
stessi effetti di una accelerazione, e ohe una variazione'di oampo elettri¬ 
co produce gli stessi fenomeni originati da una variazione di campo magneti 
co. Resterebbe da prendere in esame una analogia fra la prima coppia di oam 
pi (gravitazionale e di accelerazione) e la seconda (elettrico e magnetico). 
Una volta dimostrato ohe vi è una sostanziale analogia fra questi quattro 
campi, potremo dire di avere sostanzialmente compreso i principi sui quali 
si fonda il funzionamento di quei fantomatici "dischi volanti" in presenza 
dei quali, appunto, sono stati rilevati più volte fenomeni di apparente na¬ 
tura elettromagnetica• 

Sfortunatamente, questo ultimo passo è quanto mai delicato e pertanto, per 
affrontarlo, dovremo prima puntualizzare diverse altre cose. Dovremo, para¬ 
frasando Ausonio, "potere lubrioos", avanzare oioi in un oampo abbastanza 
complesso, quello della Relatività particolare e della Relatività generali^ 

zata * (1 - Continua) 


Ricordo 


E 1 con commosso dolore ohe partecipiamo la scomparsa dell'Avv. Comm. Fer¬ 
ruccio Martelli, Gran Croce del S.M.O.M., più volte Reggente della Repubbl_i 
oa di San Marino e già Ministro Plenipotenziario e Inviato Straordinario di 
quella Repubblica presso il Sovrano Militare Ordine di Malta. Amico frater¬ 
no del Presidente Mario Maioli e del Console Alberto Perego, fin dal primo 
manifestarsi del fenomeno degli UFO egli ne segui gli sviluppi con attento 
interesse. La preziosa collaborazione di questo galantuomo di vecchio stam¬ 
po ohe ad una lucida intelligenza univa la piiù sincera modestia non potrà 
essere dimenticata dal Centro Unico Nazionale. Il dolore dei congiunti è an 
che il nostro. 
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IL GIORNALE 

D’ITALIA, 

4/v/l<?68 


Dischi 

volanti 


a Palermo 

PALERMO, 4 . . (E.G.). 
Dischi volanti nel ciHo di 
Palermo. Sono stati notati 
ieri sera verso le 21.30 da 
molte parti della città. 

Tra le numerose persone 
che hanno Visto I miste¬ 
riosi oggetti sono un fun¬ 
zionario della regione dot¬ 
tor Mauro Fazio, e due 
suoi amici j signori Bar- 
buzza e Scinò. Essi hanno 
dichiarato di aver osservata 
per circa 1 cinque minuti, 
nel cielo, Alcuni oggetti lu¬ 
minosi chi ai spostavano 
del nord verso 11 mare. 


Dai COELUM (N. 1-2 del I 969 ), 
"bimensile dell* Osservatorio 
Astronomico Universitario 
di Bologna 


NOTIZIE 

VARIE 


l '■(.»(»F.TTI LUMINOSI 


li I Vini* n/o At cidi.u ono S. J. tlt*l l'Osservatorio i. N. (ì. di Mensili A 
il 2(1 iKAriul ir mentii; era di ^ikikIm per il rimilo del satellite 

68A2? (2° pe/./o di (’nsmus 253?) pieanmin/ialo^li per teledramma dal 
SAO e rlu' dmi’wi aver Inopi» infoino alle 19 07 locali. ha visto apparire 
alle 19 h 13^32* ± 2", uri eoip. » luminoso di grandezza 0 m a. circa 231° di nz. 
v 12® di altezza. Ila molli ilubhi clu* si trattasse del satellite atteso che 
doveva presimi.usi con li an nona in cuhn nazione a 239° ili az. t* a 24° 
di altezza, ruppe ilo si mumeva inlalti hi direzione verticale cadendo 
verso l'ni iz/i uitr. 

I- «litro avvistamento c/a avvenuto la mattina del 30 ottobre pieritre 
attendeva alla misura li sali llili artificiali. Alle ore 5 45 ,n vide dli/a nel 
cielo un satellite ili piandc/za —I a --2, muoversi rapidamente ad una 
altezza 75°-»So° in Jiiv/inne appi ossimativ a da NW a SS FI. Ì : asso un po' 
al disopra della cosfcl!a/ionc dei (ìemelli, percorse un lungo arco nel 
cielo in mi immiti» o »n*mi» ecc lissandosi poi nelTombra della Temi. 
Ha polis. i(m potersi irati,uè dell'astronave russa Soyuz 3. 


OGGETTO LUMINOSO SU BARI (Cfr. il NOTIZIARIO N.l del 1969, pg. 2 6 )« 


NEL CIELO DELLA CITTA' 


Soa&ksi 
Folletto 


i suoi di 5 i 


ina ti s 




Il fenomeno del .corpo luminoso che gira nel cielo della 
citta c sempre attuale. Alcuni lettori ci hanno telefonato per 
saperne di più; qualcuno era perfino allarmato. Ma nessuno 
— almeno per il momento — è in condizioni di dare spiega¬ 
zioni. Il corpo luminoso continua i suoi misteriosi giri. Ap¬ 
pare come una grossa stella all’imbrunire, sulla perpendi¬ 
colare della stazione, ed inizia il suo giro lungo il perimetro 
della città. Che cosa sia, a che altezza si trovi, a che velocità 
si muova, mistero. 

Nemmeno gli uffici della Terza Regione aerea sanno di 
che cosa si tratti. Ma il fenomeno c’è, questo è indiscutibile. 

Alcuni studenti universitari della facoltà di Ingegneria che 
seguono i movimenti del corpo luminoso mediante un pic¬ 
colo telescopio, affermano di aver notato intorno all’oggetto 
un certo movimento, come di meteoriti che bruciano per at¬ 
trito. Ipotesi se ne fanno tante, ma tutte basate su calcoli che 
hanno ben poco di scientifico. 

GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO, I 5 /H/I 969 


r ancora ir in ciao 


Forse un satellite 
artificiale 

l’oggetto misterioso 

Ancora nulla di preciso 
sul corpo luminoso che 
continua ad incuriosire la 
gente con i suoi girl in 
cielo. 


Il fenomeno è seguito 
dall’Aeronautica militare: 
gli esperti sono al lavoro, 
ma non è stata ancora for¬ 
nita] una spiegazione uffi¬ 
ciale. Sembra comunque 
che non ci sia niente di 
misterioso: si trufferebbe 
di un satellite artificiale. 


GAZZETTA DEL 
MEZZOGIORNO, 
16/11/1969 


Era venere 
il corpo luminoso 
su Bari? 


La notizia riportata dalla Gaz¬ 
zetta del 15 e 16 febbraio c.a, 
rlferentesl a evoluzioni nel cielé 
della t:ittà di Bari di un presun¬ 
to oggetto misterioso, se da un 
lato mi arreca placete che d 
ala gente che riesca ad aver* 
spirito di osservazione, d’altrtì 
canto mi rattrista perchè nono¬ 
stante tanto studio, non si rie¬ 
sce subito a capire quel qual¬ 
cosa di Insolito che di tanto in 
tanto accade. 

Quanto scrivo non va riferito 
certamente a nessuno. Ma la oau- 
sa di tutto deve ascriversi, a 
mio parere, al fatto che in Ita¬ 
lia si legge poco e male, specie 

I quotidiani. . 

K 1 quotidiani, Invece, spesso 
e volentieri, svolgono un ruolo 
Importante nella diffusione della 
cultura, a prescindere natural¬ 
mente dalle notizie di cronaca. 
Spesse volte sono proprio 1 quo¬ 
tidiani che rinfrescano nozioni 
scolastiche elementarissime che 
altrimenti avremmo dimenticato. 
Quindi, qualunque siano gli stu¬ 
di fatti, occorre sempre una 
Integrazione -culturale, favorita, 

II più delle volte, proprio dal 
quotidiani. 

Chè. se poi nonoetante tutto, 
la gente venisse presa dalla psi¬ 
cosi di vedere in un qualsiasi 
fenomeno Inconsueto che accada 
sulla nostra volta celeste, Bolo 
della fantascienza e non pen¬ 
sare subito ad un possibile even¬ 
to naturale, la cosa sarebbe piti 
grave. 

Comunque, sperando di non 
essere, con ciò, tacciato di pre¬ 
sunzione, passo senz’altro al 
nòcciolo della questione. 

Credo che il fenomeno sla stato 
cominciato ad essere osservato 
proprio durante il periodo del 
lancio dell’» Apollo 8 » verso 1§ 


Luna. In quel periodo, ultima 
decade di dicembre, la Luna 
era verso il primo quarto e si 
notava airimbrunlre, nelle gior¬ 
nate serene, che quasi vicino ad 
Uno del lembi della « falce di 
luna » v’era una stella i/artlco- 
larmente liKente, tanto da far 
pensare che fossa l’«c Apollo 8 ». 
Invece, nulla di utto questo, 
quell'oggetto luminoso continua¬ 
va a vedersi ar/\he dopo che 1* 
« Apollo 8 » tornò felicemente 
sul nostro globo, cambiando pe¬ 
rò Impercettibilmente posizione 
rispetto alla Luna e tenendo co¬ 
munque una traiettoria Sud- 
Ovest. 

Da allora, quindi, dovrebbe 
datare 11 fenomeno e de * 1 II tempo 
ne è passato; pur tuttavia qual¬ 
cuno ha continuato a pensare 
che qyell'oggetto 'osse addirit¬ 
tura qualche stazione' spaziale. 

A mio avviso 11 fenomeno si 
porrebbe in questi termliii, ri¬ 
portando testualmente ciò che 
scrive 11 famoso sismologo faen¬ 
tino Raffaele Bendando 

Il suddetto Autore, a proposito 
di come' si presenterà il 1969 dal 
punto di vista astronomico e ri¬ 
ferendosi anche alla visibilità 
del Pianeti, scrive: « Venere. Il 
pianeta gemello.della Terra, bril¬ 
lerà fulgidissimo nel cielo serale 
O ponente, nei mesi di gennaio, 
febbraio, e al tre marzo rag¬ 
giungerà il suo massimo splen¬ 
dore. Al giorno S aprile passerà 
In congiunzione inferiore a soli 
42 milioni di chilometri dalla 
Terra e, oltre queste daiv., scom¬ 
parirà al cielo vespertino per 
comparire ad oriente al mattino 
all'alba, ove resterà visibile finn 
a dicembre ». Lo stesso Autore 
menziona quindi gli altri pianeti, 
1 quali però, secondo me. non 
riguardano 11 fenomeno in di¬ 
scussione. 

E’ del tutto evidente, perciò, 
che queU’oggetto misterltso aves¬ 
se un nome: « 11 pianeta Ve¬ 
nere ». Il fenomeno qu*nd l del 
corpo luminoso girante mi cie¬ 
lo del!?, città, risolto in questa 
chiave, appare naturalissimo. 

Vito Lapcnna 
Bari 


GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO, 7 /m/l 969 
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Il corpo luminoso 


su Bari: Venere? 


No, « Echo I » 


MI riferisco «Ila lettPra del 
• lg. Vito ' Lapenna pubblicata il 
7 marzo sotto l’interrogativo 
« Era Vènere il corpo luminoso 
su Bari? *. MI scuso con il sig. 
LAponna, ma devo contraddirlo. 

L'oggetto luminoso che ha at¬ 
tirata la curiosità dei lettori, e 
che in quelle sere Intorno al 15 
febbraio scorso si vedeva passa¬ 
re nel cie.o di Bari, con moto 
In direzione approssimata Nord- 
Sud al suo pruno passaggio visi¬ 
bile ohe allora avveniva intorno 
alle ore 19,45 circa, è solo e 
sempre 11 pianetino artificiale 
« Echo I » lancialo dagli Usa 
nell’agosto del 19iH) per tl rilan¬ 
cio di onde radio. Esso fu 11 
primo satellite artificiale ame¬ 
ricano messo In orbita a tale 
scopo (attualmente è In orbite 
anche un gemello di detto pia¬ 
netino, l'« Echo II ». che perù, 
non è visibile ad occhio nudo). 

SI tratta d! un pallone (gon¬ 
fiatosi una volta tn orbita» di 
plastica metanizzata color allu¬ 
minio (donde la Mia luminosità 
per riflessione della luce solare), 
del diametro di trenta metri, 
l 

GAZZETTA 


*1 11 quale mota Intorno alla terra 
da quel tempo In un’orbita qua¬ 
si circolare che si avvolge a 
gomitolo intorno al nostro glo¬ 
bo (per cui non è sempre visi¬ 
bile nel nostro cielo, nè segue 
sempre la stessa traiettoria» ad 
una ri Manza di circa trenta chi¬ 
lometri in media a con un pe¬ 
riodo di rivoluzione di 117 mi¬ 
nuti primi circa: ossia esso com¬ 
pie li giro della terra ogni due 
ore meno tre minuti. Chi voles¬ 
se, infatti, verificare l’esattezza 
di quanto Innanzi detto abbia la 
pazienza di osservare un passag- 
gio del pianetino (nuvole per¬ 
mettendo) e di attendere poco 
meno di due ore per rialzare il 
naso al cielo: vedrà 11 pianeti¬ 
no ripassare puntualmente (in 
un'orbita leggermente deviata 
verso ponente, per effetto della 
rotazione terrestre verso levante 
avvenuta nel frattempo): e cosi 
di seguito, ogni 117 minuti, fin¬ 
ché le prime luci dell’alba non 

10 nasconderanno alla vista per 

11 resto della giornata. Ma « Echo 
I » è sempre 11 , In orbita, che 
ruota e ruoterà intorno alla ter¬ 
ra Indefinitamente, 

Quanto alla supposizione del 
alg. Lapenna. 11 quale ritiene 
I che « quel corpo luminoso gi¬ 
rante nel cielo della città » pos¬ 
sa essere Venere, faccio osser¬ 
vare innanzi tutto che sia per 
dimensioni apparenti che per lu¬ 
minosità il pianeta Venere è di 
gran lunga pii» grande e brillan¬ 
te di «Echo I » MI quale appa¬ 
re come una stella di 2 » gran 


DEL MEZZOGIORNO, 


dezza): In secondo luogo —r ’f 
questa à l’osservazione piti con¬ 
vincente — Venere sembra al¬ 
l’osservatore occasionale, Immo¬ 
bile nel cielo dt ponente (Immo¬ 
bilità apparente, s’intende), ov¬ 
vero spostante.^ lentamente nel 
corso delle ore che vanno dal 
suo primo apparire vespertino 
al suo tramonto al seguito del 
sole. Mentre « Echo I » lo sì 
vede sorgere, passare sulle no¬ 
stre teste e tramontare nell’arco 
di soli venti minuti circa, ossia 
esso si sposta molto visibilmen¬ 
te nel cielo, percorrendo tutto 
l’arco meridiano in un tempo 
molto breve. E lo si può vedere, 
per quanto ho detto innanzi, sor¬ 
gere e tramontare fino a sei vol¬ 
te dalla sera alla mattina (ripe¬ 
to, nuvole permettendo). 

Poco più di un anno fa (se 
non ricordo male) la Gazzetta ri 
parlò dello ste.sso « corpo lumi¬ 
noso » In una corrispondenza da 
And ria e precisamente da un 
Istituto scolastico presso 11 qua¬ 
le esiste un piccolo, osservato¬ 
rio astronomico. Anche in quel¬ 
la occasione ebbi a fornire ana¬ 
loghi chiarimenti, che furono 
cortesemente pubblicati. 

Spero che anche questa volta 
possa essere soddisfatta la cu¬ 
riosità dei lettori, e possano es¬ 
sere fugati dubbi fantascientifici, 
cav. Antonio De Bello 
Bari 

★ 
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...Ma SÌ GAZZETTA DEL 
T—- MEZZOGIORNO, 

è Venere 12/111/1969 

811 ! numero del 7 u.s. è stata 
pubblicala la ie,tera elei m;*. La- 
penna, con il titolo « Era Vene- 
»e 11 corpo luminoso su Bari? »». 

Il sig- Lapenna hu pienamente 
ragione, ed il punto interrogati¬ 
vo non merita di persistere, co¬ 
me non meritano di persistere 1 
dubbi di molte persone in pro¬ 
posito. Quel corpo luminosissi¬ 
mo era, per l’appunto, 11 pia¬ 
neta Venere, come ò dimostrato 
Aia dalla sua posizione nella co- 
atellazione del Pesci, ala dalle 
aue coordinate (AR 1 h, 3.46 e D 
U* t 13.14: vedi Almanacco astro¬ 
nomico Coelum 1969), sia’ dall’ 
angolo orarlo che dalla fase di 
semiglobo, chiaramente visibile 
con un modesto canocchiale. 

Lo splendore è particolarmen¬ 
te notevole perchè 11 pianeta ha 
attualmente una magnitudine va¬ 
riabile da -4,1 a -4,3 a al trovi* 
a quaat minima dalli* 

Terra. 

Nessun sa tallite artificiale da¬ 
rebbe visibile a grande d'stanaa 
dalla Tana, mentre 1 satelliti 
visibili, oltre ad saliere molto 
meno luminosi, attraverso te 
■tasse fissa, e restano visibili so¬ 
lo per pochi minuti. 

arv. Michele Lovere 
Bari 

★ 


Satellite artificiale 
probabilmente 
l'oggetto misterioso 

Comunicato della 3 8 Regione aerea 


In merito alle oggetto miste¬ 
rioso » apparso nel cielo di 
Fan e del quale molti lettori 
ci hanno scritto. l'Ufficio Stam¬ 
pa r/W Comando J* Regione 
Ae r ca comunica: 

« 7 ,oggetto lumino*n avvista¬ 
to giorni fa nel ciclo di Bari, 
può, presumibilmente, identi¬ 
ficarsi con uno dei tanti satel¬ 
liti messi in orbita dalle nazio¬ 
ni interessate alle ricerche 
spaziali. 

« Dire quale dei numerosi 
satelliti, attualmente attivi, 
sia stato osservato è impresa 
veramente difficile se st pensa 
che dal 1957 ad oggi sono stati 
messi in orbita oltre 3.300 tra 
satelliti e oggetti vari e di 
questi se ne sono disintegrati 
appena 2.000. La sola Nasa 
(ente spaziale americano) nel¬ 
lo stesso periodo ha effettuato 
ben 243 lanci di satelliti e son¬ 
de spaziali di cui 200 sicura¬ 
mente riusciti. 

« L'Aeronautica Militare dal 
punto di vista scientifico e 
più propriamente meteorologi¬ 
co si interessa ed è quindi 
pienamente informata di alcu¬ 
ni particolari satelliti. Uno dei 
satelliti alle cui informazioni 
è interessato il Comando della 
3• Regione Aerea è del tipo 
e Essa », e precisamente l’e Es¬ 
sa VI». Da tale satellite ven¬ 
gono attualmente effettuate, a 
titolo sperimentale, le ricezio¬ 
ni di informazioni meteorolo¬ 


giche presso tl Centro Meteo¬ 
rologico di Brindisi. Non si 
esclude che sia stato proprio 
questo satellite ad essere stato 
osservato a causa di una si¬ 
multanea concorrenza di de¬ 
terminati fattori tra òui la 
percorrenza di un'orbita favo¬ 
revole e una particolare inci¬ 
denza dei raggi solari. 

f<L "Essa VI" percorre un'or¬ 
bita quasi polare inclinata di 
78 gradi sul piano dell’Equa¬ 
tore, viaggia alla elncita di 
28.000 chilometri ora a quo l a 
oscillante tra 1.470 e 1 480 chi¬ 
lometri e compie circa 1.1 or¬ 
bite in 24 ore. Lo spostamen¬ 
to per ogni orbita in conse¬ 
guenza della rotazione della 
Terra e di circa 28 gradi di 
longitudine. La combimirsione 
dei due movimenti . mirinone 
della Terra ed orbita dei sa¬ 
tellite. fa si che una Incanta 
venga sorvolata piu volte in 
un giorno. 

a fin altro satellite di e ut la 
.V Regione Aerea si occupa fi 
il "To.s" non si esclude che pos¬ 
sa trattarsi di un nuovo sa¬ 
tellite di questo tipo, erpnjxig- 
giato con uno speciale stru¬ 
mento (radiometro ) che con 
sente riprese fotografiche not¬ 
turne. Il lancio di satelliti di 
tale tipo si inserisce nel pro¬ 
gramma "Veglia Metmirnlngi- 
ca Mondiale " a cui anche il 
Servi-no Meteorologn'i> ilduinn 
è interessato ». 


La polemica sulla natura del corpo mi¬ 
sterioso visto su Bari, come ci fa giu 
stamente notare il Direttore della Se¬ 
zione locale del CUN, Sig* Giuseppe Ca 
taldo, è dunque ancora aperta. Anche se 
il comunicato ufficiale de 11 1 Aeronauti¬ 
ca Militare, oon la sua aut e vple zza f 
infirma l’ipotesi di Venere, esso non 
ci consente peraltro di risolvere la 
questione}. Sappiamo tutti ohe 1 1 UÌPO di 
Bari può essere un satellite. Ma lo era 
davvero? I termini necessariamente va¬ 
ghi del comunicato oi sono di hen poco 
aiuto. Ricordiamo comunque al Cav. De 
Bello che il satellite ECHO I si è di¬ 
sintegrato rientrando l'anno scorso ne¬ 
gli strati più densi dell 1 atmosfera ter 
restre, nel oielo delle isole Hawaii. 

ANSA 30/1 - "DISCHI VOLANTI» 

EVIAN, 11 MARZO (ANSA-AFP) - 
UN GRUPPO DI OGGETTI VOLANTI LUMINOSI 
E' STATO OSSERVATO NELLA NOTTE DA DO¬ 
MENICA A LUNEDI* DA NUMEROSI SPETTATO 
RI, SUL LAGO DI GINEVRA. GLI OGGETTI, 

A FORMA DI »T" MAIUSCOLO, SI SONO SPO 
STATI LENTAMENTE E SENZA ALCUN PUMORE 
NELLA DIREZIONE EVIAH-NEUCHATEL. UNO 
SPETTATORE DEGNO DI FEDE HA DICHIARA¬ 
TO CHE AVEVA OIA* VISTO POCHI GIORNI 
PRIMA I MISTERIOSI OGGETTI MUOVERSI 
IN DIREZIONE EVIAN-GINEVRA, PER POI 
VIRARE BRUSCAMENTE E SCOMPARIRE. 


GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO, 18/3/19 69 PIN/OTZA 














L'avvistamento cui si riferisce l'articolo qui riprodotto 
(da GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO de 11 'II/3/1969 ) è stato con¬ 
fermato al CUN dalla stessa compagnia aerea "IBERIA"i 


1 • -.. 4 c* es°*»A 

Cj IRECTOR C E CPERACOSES 


Madrid, 24 de Marzo de 1.969. 

Sr. Don Renzo Cabassi 
Vfa Rizzoli, 4 
40125 BOLOGNA 


Muy Sr. mio: 


Disco volante 
« insegue » 
aereo spagnolo 

Madrid, 1(1 msrzo 
Il pilota, e il suo secondo, 
d’un aereo di linea spagno¬ 
lo della « Iberia » hanno ri-, 
-velato che alcuni giorni fa 
«un oggetto volante dal qua¬ 
le emanavano strani baglio¬ 
ri rossastri di grande inten¬ 
sità .» li ha seguiti da Palma 
di Majorca, da dove avova- 
vano decollato, fino alla 
Spagna continentale « poco 
prima del loro arrivo a Ma¬ 
drid l’oggetto, che in pre¬ 
cedenza era scomparso, è 
riapparso ». 


Hemos recibido su carta del 12 de Marzo y sentimos no poder enviarle copia 
del informe oficial del Piloto que Vd. interesa porque toda la información de esa hatura- 
leza la tramite directamente la Autoridad Aeronautica. 


Particularmente, podemos decirle que la informacion facilitada porjas agencias 
de prensa espaPiolas ha sido bastante fidedigna . A t/tulo meramente orientativo, le indi- 
camos que el reportaje aparecido en la rèvista semanai "Actualidad Espafiola" la pasada 
semana, ha sido bastante completa. 

Muy atentamente le saluda. 



IL FENOMENO SI E 
RIPETUTO QUATTRO VOLTE 




GLI ASTRONAUTI EOO “APOLLO-9 
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Oggi l’inizio del pericoloso esperimento di collaudo: Scott e Schweickart passe¬ 
ranno attraverso il tunnel dalla capsula nel «ragno» - Passeggiata nel cosmo 


< Dal nostro corrispondente) 
Washington. 4 marro 
« Apollo-9 » viaggia stasera 
intorno alla Terra a una quo¬ 
ta di oltre cinquecento chilo¬ 
metri. Simile a un enorme in¬ 
setto meccanico, l'astronave 
lunare (composta in realtà da 
tre elementi: la « Lunar mo- 
dule ». la capsula d» comando, 
e l'unità di servizio contenente 
i mo'ori.e le attrezzature prin¬ 
cipali) è saldamente inserita 
nell'orbita definitiva, lungo la 


quale comincerà da domani il 
grande esperimento di collau¬ 
do. Se riuscirà, l'America sarà 
a un solo passo dalla Luna. 

I tre astronauti sono in eccel¬ 
lenti condizioni. La loro salute 
è perfetta, il morale alto, lo spi¬ 
rito allegro. Hanno mangiato e 
dormito tutti alla stessa ora, ed 
è stata questa una novità nella 
navigazione spaziale. Per nove 
ore —- le ore del sonno — il pe¬ 
sante. complicato, complesso di 
Apollo 9 ha navigato senza un 


uomo che montasse la guardia 
alle sue centinaia di quadranti 
irti di cifre e lancette. Ogni qua¬ 
drante era sorvegliato da terra. 

Per quattro volte I tre sono 
stati brevemente svegliati da¬ 
gli altoparlanti di bordo che. 
misteriosamente, hanno capta¬ 
to oscure voci di stazioni a 
frequenza ultra rapida, le UHF. 
che salivano dalla Terra. .Una 
è suonata aM'orecchio dei na¬ 
vigatori come una stazione ci- > 
nese. Le altre — suppone 


Houston — sono state interfe¬ 
renze di basi aeree della mari¬ 
na americana disseminate in¬ 
torno al globo che, in qualche 
maniera, hanno raggiunto il 
pianeta meccanico nel vuoto 
celeste. 

Girolamo Modesti 


LA NAZIONE 

Mercoledì 5 marzo 1969 


GAZZETTA DEL 
MEZZOGIORNO, 


5/111/1969 


Se non dal nervosismo la 
scorsa notte il loro sonno è 
stato turbato quattro volte da 
misteriose trasmissioni radio 
che. secondo David Scott, sem- 
:bravano cinesi. I tecnici della 
Nasa hanno invece risposto 


che si trattava molto proba¬ 
bilmente dei richiami di una 
torre cii controllo aereo della 
Marina americana. « Non so¬ 
no un esperio ;n materia — 
ha replicato Scott — ma mi 
sembra molto Erario ». Sono 


stati fatti ripetuti tentativi per 
localizzare la torre-fantasma, 
ma senza risultato. Per tran¬ 
quillizzare gli astronauti, è 
sfato promesso che saranno ri¬ 
petuti domani. .. _ 

stello Tornei 
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LA STAMPA Mercoledì 5 Marzo 1969 


Le indagini sulla disgrazia dì Alpignano 


r^is^orioso il ««globo elettrico» 
che ha investito i due operai 


Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Toninel- 
li ha ordinato una inchiesta 
per accertare le cause che 
hanno provocato il tragico in¬ 
fortunio di ieri mattina ad 
Alpignano: due operai che so¬ 
stavano sotto i cavi dell'alta 
tensione sono stati investiti 
da una scarica elettrica di 
220 mila volt: uno è morto 
sul colpo, l’altro ha riportato 
gravissime ustioni ed è in fin 
di vita. 

La ilinea appartiene all'Enel 
e i sùoi tecnici hanno esclu¬ 
so chè la scarica si sia veri¬ 
ficata senza motivo, « Proba- 
bilmebte gli operai hanno 
toccato i fili con qualcosa, 


forse con la rotella metrica. 
Attraverso la fettuccia è pas¬ 
sata la corrente e li ha fol¬ 
gorati ». Potrebbe esser una 
spiegazione logica, ma i te¬ 
stimoni escludono nel modo 
più assoluto che questo pos¬ 
sa essere accaduto. « Nel mo¬ 
mento in cui dai fili è scatu¬ 
rita la fiammata, i due ope¬ 
rai , Raffaele Loccisano e Ce¬ 
lestino Rossi, erano tranquil¬ 
lamente seduti a terra, ino- 
per si». 

Il gestore di un vicino bar, 
Lorenzo Cerutti, 57 anni, ha 
detto di aver visto staccarsi 
dai cavi due globi luminosi 
di un azzurro intenso. « So¬ 
no scesi al suolo come appe¬ 


si a un paracadute; hanno 
toccato terra e sono tornati 
sui cavi, seguendoli per una 
decina di metri per poi scop¬ 
piare in una miriade di scin 
tille ». 

Il fenomeno ci è stato così 
spiegato da un ingegnere del¬ 
l’Istituto elettronico «Galileo 
Ferraris »: « Può darsi che* 
sulla linea siano stati forma¬ 
ti fulmini globulari artificiali: 
da parte di onde stazionarie. 
j Questi globi erano carichi di 
i elettricità e al contatto dei 
ì suolo si sono scaricati, folgo¬ 
rando i due operai. E ' un 
evento rarissimo che per il 
momento la scienza non sa 
spiegare». 


IL RESTO DEL CARLINO, 19 aprile 19 69 - > 

PANICO A BELFAST: S’E* PENSATO AD UN ATTENTATO 


Striscia dà fuoco e ’iiasig’! 

Oggetto misterioso nel Galles 


Forse è caduto un meteorite o un « Cosmos » sovietico - 
Erba bruciata per mezzo ettaro, ma nessun’alira traccia 


Servizio per la « Gazzetta • 

Belfut, 28 aprile 

Una violenta esplosione ha seminato, il 
panico, ieri sera a Belfast; la gente ha pen¬ 
sato subito a un quarto attentato dinami¬ 
tardo dopo quelli che, In pochi giorni, han¬ 
no reso estremamente precario l’approwl- 
gionamento idrico della città e costretto le 
autorità a razionare l’acqua Poi si è appreso 
che il forte boato era stato provocato da 
un oggetto misterioso, che era stato visto 
passare in flamine sull’Inghilterra e sull'Ir- 
landa e, quindi, cadere su una collina del 
Galles. Si ritiene che l’oggetto misterioso 
possa essere un meteorite, o un satellite so¬ 
vietico in reingresso. 

La polizia, accorsa subito nel punto della 
vallata di Conway (Galles Settentrionale) ove 
era caduto l’oggetto ha notato che l'erba 
dell'altura era stata distrutta dal fuoco per 
l’estensione di circa mezzo ettaro, ma non 
ha trovato traccia dell’oggetto misterioso. 

Un portavoce del Reale osservatorio di 
Greenwich, presso Londra, ha fatto sapere 
che solo il guardiano notturno dell’osserva¬ 
torio ha visto l’oggetto in fiamme traversare 
il cielo. Uno degli scienziati dell’Istituto lo 
ha interrogato e dalle risposte ha ricavato 


l’opinione che si trattasse di un meteoriti 
o, più probabilmente, di un satellite. 

Secondo Kenneth W. Gatland, vice-presi- 
dente della Sooietà planetaria intercontinen¬ 
tale, con tutta probabilità si è trattato dei 
satellite sovietico « Cosmos 265 » in fase di 
reingresso e di disintegrazione nell’atmo- 
afera 

A Londra, in altre parti dell’Inghilterra • 
nelle due Irlande centinaia di persone hanno 
visto foggetto misterioso. « Era di colore tra 
il giallo verde e l'azzurro hanno detto — 
con una coda rossa, molto brillante, e volava r 
a circa un chilometro e mezzo da terra ». 

U dott. Henry Palmer della stazione ra¬ 
dioastronomica di Jodrell Bank ha afferma¬ 
to invece che potrebbe trattarsi del meteori¬ 
te a Lyndis » cne sarebbe dovuto entrare 
nell’atmosfera terrestre tra il 2D e il 22 aprL 
le, in ritardo quindi di qualc he giorno. 

Nell’Irlanda del Nord dove è stata av¬ 
vertita la violenta esplosione, l’emozione è 
stata maggiore. I r.ervi dei cittadini di 
Belfast sono tesi all 'est remo in questi gior¬ 
ni, tanto più che non si è ancora riusciti a 
individuare gli autori degli attentati agli ac¬ 
quedotti. 

Donai (VHiggins 

dell UPI 


PESARO 

Uovo luminoso 
solca il cielo 

Pesaro, 18 aprile 

Un oggetto fortemente lumi¬ 
noso, di forma ovoidale, è ap¬ 
parso nel Cielo della città po¬ 
co prima del tramonto. Nu¬ 
merosi cittadini lo hanno os¬ 
servato, tra le 18,30 e le 19, 
mentre si spostava da sud a 
nord, ad un’ahézza approssi¬ 
mativa di duemila metri. 

L’oggetto si c poi fermato 
quasi sopra Pesaro e, dopo es¬ 
sersi girato su se stesso (movi¬ 
mento esattamente osservato 
da quanti ne seguivrno la 
traiettoria) ha puntato/verso 
l’alto cominciando a Sparire 
alla vista dietro una [forma¬ 
zione di nuvole. E’ poi ricom¬ 
parso dopo circa dieci minuti 
con il precedente movimento 
orizzontale da sud verso nord, 
seguito con crescente interesse 
da centinaia di persone. 

Tra le varie ipotesi, anche 
fantasiose, ha trovato credito 
quella secondo cui si sarebbe 
trattato di un pallone-Londa 
che rifletteva i raggi del sole 


Un «disco volante» 
semina jl panico 
nell'olanda del Nord 

Londra, 25 aprile 
Centinaia di persane x hanno 
visto stasera una luce violenta 
solcare il oralo della Gran Bre¬ 
tagna, e si sono precipitate a 
telefonare alla polizia. L'oggetto 
luminoso aveva un calore -tra H 
gleiMevverde e iil violetto, ed ave¬ 
va una. soia dietro di sè; è ap¬ 
parso su Londra alle 21,30. Le 
persone fche lo hanno insto nan¬ 
ne} detto ohe si trattava da uno 
« scintillante disco volante » o 
di una « palla di fuoco ». 

La polizia ha riferito che 
fi ministero detU'AerocxjUiica 
avrebbe Identificato l'aggetto 
come un meteorite, ma che ri¬ 
cerche sono ancona in carso. 
Testimoni oculari hanno detto 
che la luce è rimasta nel cielo 
non più dà 10 secondi. 

A Belfast, dopo id passaggio 
deM'oggetbo luminoso, è stato 
udito un enorme fragore che ha 
fatto pensare ad una nuova 
esplosione causata ' dai terrori¬ 
sti. La polizia ha detto che l'os- 
aarvatorio astronomico delle,jcàt- 
tà ha confermato trattarsi di 
un meteorite che si ritiene pos¬ 
sa esser caduto non lontano dal¬ 
la capitale cteH'UlsteT. 


GAZZETTA DEL POPOLÒ 
26/IV/1969 
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E' caduto presso 
Belfast 


II « disco 
volante » 


SI'/'Oh 1)0 LA TEOM A 


DI l ISO STUDIOSO MODENESE 


Proviene da spazi extrafca 

l’abominevole uomo delle 


r ' /A ' *«■ 

wU I 

nevi 


Il famosa yeti sarebbe addirittura un pilota di diselli volanti 


era un 
meteorite 

LONDRA, 26 apri - 

Un ometto non identificato 

— unii specie di « disco fiam¬ 
meggiante », secondo alcuni 
testimoni — ha sorvolato In 
rotte scorsa parte dellTnghil- 
ttrra. della Scozia e l’Irlanda 
del Nord mettendo in allarme 
il ministero della Difesa bri¬ 
tannico al quale giungevano 
da varie località segnalazioni 
su un misterioso <1 disco vo¬ 
lante ». 

In realtà non si trattava di 
una nave spaziale, ma coti 
ogni probabilità del meteori¬ 
te a Lyridis » che secondo gh 
pstronomi avrebbe dovuto di¬ 
sintegrarsi nell’atmosfera ter¬ 
restre tra il 20 e il 22 aprile 
e che sarebbe stato in ritar¬ 
do di qualche giorno. 

La tesi del meteorite — che 
sarebbe precipitato nellTrlan- 
da del Nord, persso Belfast 

— è sostenuta dal ministero 
dell’Areonautica, dal centro di 
ricerche aeronautiche non¬ 
ché dall'osservatorio astrono¬ 
mico di Belfast; mancano tut¬ 
tavia elementi per affermarlo 
con sicurezza dato che non è 
stata identificata la zona in 
cui « l’oggetto misterioso » è 
precipitato: in un primo mo¬ 
mento si era affermato- che 
questa zona doveva essere nei 
pressi di Rowen, nel Galles* 
dove si era sprigionato un 
Improvviso incendio nella bo¬ 
scaglia; ma ulteriori accerta- 
irenti hanno appurato che le 
Ctmme avevano preceduto — 
sia pure solo di pochi minuti 

— il passaggio di quello che 
era stato creduto un disco 
volante. 

Gli esperti inglesi ed irlan¬ 
desi si stanno prodigando per 
localizzare al piii presto 11 
punto di caduta del meteori¬ 
te — che dovrebbe avere di- 
sioni abbastanza rilevanti 
cerche frammenti di me¬ 
nte sono stati trovati in 
tutto il mondo, ma sarebbe 
molto importante rintracciar¬ 
ne uno che sia caduto da po¬ 
co e quindi non sia contami¬ 
nato da una lunga permanen¬ 
za in ambiente terrestre. 

N.B. Circa l'ipotesi dal 
Si£. Moretti, le otoezio- 
ni deiSigg. Barbadoro ed 
Albertini (cfr. già il 
NOTIZIARIO N. 1 del 19 69 
a pg* 15 ) sono natural¬ 
mente condivise dal CUN. 


Modena, 26 aprile 
*<L'abominevole uomo dolio ne- 
» yeti) od 1 piloti dei di¬ 
schi volanti sono gli stessi indi¬ 
vidui, perché hanno le medesi¬ 
me caratteristiche fisiche e di 
comportamento »: a questa con- 
elulione è giunto Angolo Moret¬ 
ti eli Carpi, un appassionato di 
«dischi volanti », m quale ha 
studiato il caso di due uominir 
soimmia aitturati qualche set¬ 
timana fa In Colombia. « L'u¬ 
manità — ha proseguito Moret¬ 
ta — è riuscita a catturare due 
Umanoidi extraterrestri senza 
rendersene conto». 

Angolo Moretti si è convinto 
di,questa identità tre gli uomi¬ 


ni-scimmia ed 1 piloti dei dischi 
volanti dopo aver studìnjbo i 
racconti di persone ohe asseri¬ 
vano di aver incontrato esseri 
provenienti dallo spazio. «I 
due individui catturati In Co¬ 
lombia — è sempre Moretti che 
parla — c*7TTlgpiridono In pieno 
alle caratteristiche ormai clas¬ 
siche del pilota-yeti, e cioè sta¬ 
tura intorno a un metro e mez¬ 
zo, pelo folto loralrdD sul cor¬ 
po e viso umano, posizione 
eretta, ma spesso si muovono 
appoggiandosi anche sulle mani 
piegate a pugno; si esprimono 
con suoni gutturali modulati ed 
ululati ». 

Moretti tuttavia non sa spie¬ 


gare le differenze fra i vari rap¬ 
porti di avvistatori di dischi vo¬ 
lanti, secondo i quali le mac¬ 
chine extraterrestri sarebbero 
pilotate, di volta in volta, da 
ometti che non raggiungono M 
metro, oppure da giganti di ol¬ 
tre due metri, e cosi via. GH 
oppositori di questa teoria fan¬ 
no poi notare che sembra ben 
strano che esseri capaci di viag¬ 
giare nello spazio con tanta 
perfezione, non sappiano poi 
farsi comprendere dai terrestri. 
E, Infine, anche se sd risolve il 
mistero dello « yeti », rimane 
sempre valida l’altra domanda: 
chi sono i piloti dei dischi vo¬ 
lanti? 
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Catturar» 

Am bvi)«iì 

Gara Guarita, 

abbiamo Latto il trafiletto ri¬ 
guardante la teoria del signor 
ICoratti sull*origina extraterre¬ 
stre dal coalddrito c uomo dal¬ 
li neri». 

Pur comprendendo che la 
questione non vale una aeria 
presa di poetatone, desidere¬ 
remmo entrare egualmente fet 
argomento per manifestare fi 
nostro dissenso al suo pensée- 
so che stimiamo un po’ trop¬ 
po affrettato e semplicistico. 

Certo che la spiegazione 
extra terree tre dello Yeti A mol¬ 
to suggestiva, ma presenta del 
notevoli oontroaensi Ha mai 
pensato il sig. Moretti quanto 
possa essere difficile catturare 
èvie « marziani »? I* cronaca 
reotnte, risale solo allumino 
carnevale di Rio, di un giova¬ 
notto brasiliano che è stato 
tento da quattro esseri, scesi 
da un disco, solo perchè si era 
avvicinato troppo a loro... Poi, 
Ila vara o no questa cronaca, 
pensiamo che due esseri ap- 

r rtenentl ad una civiltà che 
in grado di costruire man¬ 
chine volanti grazie ad una 
edema ohe noi terre* tri potre¬ 
mo reggi ungere solo tra chis¬ 
sà quanti millenni, sappiano 
esprimerai meglio che eoa 
quattro balbettìi 
Inoltre ri può ancora nega¬ 
re ripotasi dei sta. I faretti con 
I resoconti delle teatlmonianre 
raccolte dopo attarrr ~l di dV- 
■chl volanti. A Val isole, a 
Cuaaao, per ritare alcuni casi 
in cui ri videro ominidi, i te¬ 
stimoni li deteriora in ben 
altra maniera. 

GIANCARLO RAT/T ADORO 
Presidente Centro Culturale 
J. L&forgue 
Torino 
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da fuori, non sono 1 piloti det* 
dischi volanti. 
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L’abominevole 
uomo delle nevi 

Egregio Direttore, 

mi associo a quanto ha det¬ 
to, su « Opinione dei lettori », 
il signor Giancarlo Barbadoro 
in merito all’abominevole uo¬ 
mo delle nevi e ai pilòti dei 
dischi volanti. Per me quel pi¬ 
loti, pur essendo molto pili 
evoluti di noi scientificamente 
ecc., hanno le nostre Btesse 
strutture fisiche... tanto da 
confondersi con noi stessi. 

Però non scarto la possibi¬ 
lità che lo « yeti » possa esse¬ 
re importazione d’altri mondi. 
Il signor Angelo Moretti di 
Carpi avrà le'sue buone ragio¬ 
ni per avanzare simili ipotesi- 
Più d’un avvistamento di Ufo 
è stato osservato sopra l’Hima- 
’laya. 

L’abominevole uomo dellè 
nevi non è l’unico essere mi¬ 
sterioso di questo mondo. Ve 
ne sono molti altri. 

Mi riferisco al « mostrò » ap¬ 
parso nella zona di Garlasco/ 
nel Pavese, di cui ha par¬ 
lato ampiamente il suo gioma' 
le dell’» e 9 dicembre 1961; é 
magari, perchè no, rivedere la 
notizia del 3 giugno 1962 dove 
si parla del pesce-uomo ecc. 
apparso a! pescatore Colmaro 
Orsini di Genova, nella foce del 
fiume Magra. Vedi anche il 
« mostro » t rovato sulla spiag¬ 
gia della Tasmania, dd cui 
dà notizia un quotidiano tori 
nese del 13 marzo 1962, ecc. ecc, 
A mio modesto parere son 
tutto noi izie da collegarsi le 
uno ni.’e altre, le quali fanno 
pensare che in questo nostro 
mondo ci siano cose prove¬ 
nienti da ri Uri pianeti. E chi 
può avercelo portate se non 
i dischi volar iti? Ma questi uo¬ 
mini o mostri, pur provenendo 


>4 Se azzardo questo è perchè 
fino adesso nessuno ha dato, 
e nemmeno io ho trovato, al¬ 
tra spiegazione ai fatti fanta¬ 
stici e inusitati che appaiono di 
tanto in tanto nelle cronache 
giornalistiche. 

ARDUINO ALBERTINI 

„ fs, .. <Torino) 

Cara «c Gazzetta ». 

a proposito della teoria del 
stg. Moretti suH’origine «extra¬ 
terrena» del famoso abomine¬ 
vole « uomo delle nevi » (Yeti) 
(chissà perchè poi « abomine¬ 
vole », proprio lui che non dà 
fastidio a nessuno...) vorrei ri¬ 
cordare aiH’illustratorre di si 
ridìcola teoria, che questi « ye¬ 
ti » provenienti dagli spazi 
esterni dei nostro pianeta so¬ 
no gli stessi « yeti » che si in¬ 
contrarono con Ezzechiele fi 
quale descrive nella Bibbia, 
mirabilmente, un atterraggio 
di dischi (un cerchio sopra 
un cordilo ed lnnumerevoAi 
« occhi » attorno../); sono igfi 
stessi « yeti » che salvarono 
tot e la sua famiglia e di¬ 
strussero Sodoma e Gomor¬ 
ra; sono gli stessi « yeti » che 
furono nresenti a Betlhemme 
e sul Sepolcro al momento 
della nascita e della resurre¬ 
zione del Salvatore del Mon¬ 
do e che dissero a San Pietro 
(proprio due domeniche or 
sano l’abbiamo risentito alla 
TV negli « Atti degli Aposto¬ 
li») «...uccidi (si trattava di 
tutti gli animali creati da Dio 
6 non solo di quelli ammessi 
dalla Bibbia) e mangia... ». 

Sono questi « yeti », infine, 
presenti noi nostro pianeta 

r cr preparare la Strada per 
Grande Ritorno non più nel¬ 
l’umiltà di una grotta ma nel 
trionfo di una immensa Legio¬ 
ne Ge’oste. 

GIOACCHINO ROBATTO 
via Brlgmoni 21 R 
Savona 
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Di MISTERIOSA NATURA 


ANSA 27/1 - NUOVO PIANETA - 
.NEW YORK, 16 APR (ANSA) - L'ESISTENZA 
DI UN ALTRO PIANETA FUORI DEL SISTEMA 
SOLARE E' STATA SCOPERTA DAL PROF. PE¬ 
TER VAN DE KAMP, DIRETTORE DELL•OSSER 
VATORIO ASTRONOMICO DI SPROUL NELLA 
PENNSYLVANIA, CHE HA ANNUNCIATO LA SUA 
SCOPERTA NEL CORSO DI UNA RELAZIONE 
PRONUNCIATA ALL'UNIVERSITÀ' DUKE DEL¬ 
LA CAROLINA DEL NORD. L'ESISTENZA DEL 
PIANETA - IL QUARTO DEL GENERE AD ES¬ 
SERE SCOPERTO FUORI DEL SISTEMA SOLA¬ 
RE - E ' STATA ACCERTATA SULLA BASE DEL 
LE OSSERVAZIONI DELLA STELLA DI BAR- 
NARD DURANTE OLI ULTIMI TRENTA ANNI. 
IL NUOVO PIANETA ORBITA ATTORNO ALLA 
STELLA DI BARNARD - OHE DISTA SEI AN¬ 
NI LUCE DALLA TERRA - ASSIEME AD UN 
ALTRO CORPO CELESTE SOOPERTO DAL PROF. 
VAN DE KAMP NEL 1963* NESSUNO DEI DUE 
PIANETI, CHE SONÒ STATI CHIAMATI '*B1" 
B "B2", PUÒ' ESSERE OSSERVATO AL TELE 
SCOPIO, MA LA LORO ESISTENZA E» STATA 
ACCERTATA DALLO STUDIO DEI MOVIMENTI 
NELLO SPAZIO DELLA STELLA DI BARNARD. 

RT/0853 


Dischi volani; 
interrompono 
l'elettricità 
in Brasile 

BELO HORIZONTE, 15 —* tt 
«lebbra* dal dischi volenti tiA 
colpito lo Stato brasiliano di 
Mfntis Gerels: numerosi oggetti 
luminosi sono stati avvistati di 
roccnto ®, contemporaneamente, 
fono stato registrate Inspieg b 
Il lnterrU 2 ioni dell'anemia elet¬ 
trica. A Nanuoue. 5t)0 chilo-* 
metri e nord di Belo Horùon* 
te, quattro abitanti del luogo 
hanno affermato di ever vistò 


Uh dfecd VtìleHte atterrar® sulla 
cima di Urti palmi a quindi de- 
collere e scomparire In un Bio¬ 
tte di luce, due notti fa. Abi¬ 
tanti di Samamenha, a sud-est 
di Belo Morlzonte, honno. dal 
conto loro, dichiarato di aver 
visto oggetti lumin si zig-zegan- 
i. a poca distanza dal suolo e 
he durante questo misterioso 
fenomeno è venuta a mancare 
la corrente elettrica. Gli esper¬ 
ir della compagnia per l'elettri¬ 
cità non honno trovato alcun 
guasto e la corrente, si assicura, 
A ritornata t non eppeno gli og¬ 
getti sono scomparsi. Altri te- 
itlmonl hanno affermato di aver 
sentito messaggi telepatici che 
Il Invitavano ad andare alla fi¬ 
nestra e, guardando fuori han¬ 
no visto oggetti scintillanti guiz¬ 
zar via quasi rasoterra. 


IL TEMPO, 16/V/1969 


IL CORRIERE 
D*INFORMAZIONE, 
23-24/IV/1969■ 

Un globo 
luminoso 
nel deio 
di Faenza 

I/apparizione all'alba 

FAENZA, 23 aprile. 
Stamane alle quattro un 
globo luminoso ha solcato » 
grande altezza il cielo di 
Faenza. Sbucato dalle nubi, 
l’oggetto procedeva a velo* 
cità vertiginosa allo zenit, 

f iroveniente da sud e diret- 
o a nord. La sua apparizio¬ 
ne è durata circa dodici se¬ 
condi. 

Si è fatta strada l'ipotesi 
che più che di un satellite 
artificiale, si trattasse di tu* 
gigantesco aerollto. 


La Terra emette 
segnali-radio 


Lo La scoparle il saltili)' 
Usa «ilxplorer 38 • 

Washington, 22 aprile 
La Terra e Giove emet¬ 
tono segnali-radio su fre¬ 
quenze assai basse. Lo ha 
reso noto la Nasa (Tentò 
spaziale Usa) precisando 
che questa scoperta è sta 
ta fatta grazie al dati tra 
smessi dal satellite radio- 
astronomico Explorer 38. 

Il dottor Robert Stonò, 
del centro spaziale , God- 
dard , ha dichiarato che 
questi segnali n continuano 
ad essere un mistero per 
gli i scienziati ». 

LA OAZZBTTA 
DEL MEZZOGIORNO 
23/IV/1969 


Strane luci 
sul satellite 

Provengono dal cratere di Aritfarchus • Un'eruzione? 


OUDENBOSCH 
(Olanda)» 20 maggio 

Misteriose luci sono sta¬ 
te osservate questa matti¬ 
na, tra le 5,17 e le 5.27 
italiane, provenienti dal 
cratere di Arittarchus, sul¬ 
la superficie lunare. 

Lo ha annunciato que¬ 
sto pomeriggio l’osservato» 
rio nazionale di Ouden- 
bosch, In Olanda, ohe in 
collaborazione Con nume» 
rosi altri osservatori sta 
procedendo ad osservazio¬ 
ni del satellite naturale del¬ 
la Terra durante il volo 
circumlunare della capsu* 
la « Apollo IO a. 

Queste strane luci sono 

state chiaramente notate a 

una distanza di circa un 

migliaio di chilometri da 


una delle zone di attcrrag¬ 

gio previste dai responsa¬ 
bili deila Nasa per il volo 
di « Apollo M ». 

Il centro 3i controllo 
della Nasa di Houston ha 
chiesto agli osservatori o- 
lòndesi di studiare ancora 
lo strano fenomeno que¬ 
sta sera, a partire dalle 
22,45 italiane. 

Secondo il prof. Ver¬ 
ra esch, dell’osservatorio di 
Oudenbosch, potrebbe es¬ 
serti trattato di un'eruzio¬ 
ne vulcanica. 

Il cratere di Arictar- 
ehm è situato a! bordi del¬ 
ti faccia nascosta della 
Lune, a metà distanza tra 
l'equatore lunare e il polo 
nord del satellite naturale 
della Terra. (Ansa) 
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DAL DISPACCIO ANSA 267/l - SEGUE ANSA 229/3 - 
VOLO "APOLLO 10" (8) 

CAPE KENNEDY, 19 MAO (ANSA-AFP-UFI) 

. OMISSIS . 

A QUANTO SI E ’ APPRESO I COSMONAUTI HANNO .A "GITO PER LA PRIMA “OLTA UN BUON 
COLPO D'OCCHIO SULLA LUNA QUANDO L' "APOLLO 10" ERA A 216 MILA CHILOMETRI 
C ALLA TERRA. L'EQUIPAGGIO HA ANCHE RIFERITO PI AVERE SCORTO .DUE OGGETTI NON 
I TESTIFICATI NELLO SPAZIO. Y OTITI 0 HA DETTO rn UNO DI QUESTI OGGETTI, CHE 
RUOTAVA SU SE 0 TESSO ED ERA SCIE "H LI, ANTE, PO' REBBE ESSERE STATO IL TERZO 
STADIO DEL RAZZO SATURNO CHE IERI E ' STATO SGANCIATO DAL COMPLESSO "APOL¬ 
LO-MODULO LUNARE". 

. . .. . OMISSIS .. 

PM/0004 OA 
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Dischi volanti 
visti in Canada 

Montreal, 26 maggia 

Tre residenti di Verdun, lo¬ 
calità alla periferia di Mon¬ 
treal, hanno affermato di aver 
visto nella notte tra venerdì 
e sabato, a 300 metri dalla lorc/ 
caso, un oggetto luminoso, 
giallastro e rosso, « che scen¬ 
deva verso il fiume San Lo 
ren/o, scomparendo dietro un 
filare di alberi ». Sulla riva del 
fiume non è stato trovato nulla 
e, secondo queste tre persone, 
IV oggetto » è indubbiamente 
caduto in acqua. 


La testimonianza di questè 
Ire persone coinoide con quel-, 
la di altre otto che, a Ottawa, 
hanno detto di aver visto sa¬ 
bato nel cielo un « disco volan¬ 
te », e con quella di un agri¬ 
coltore che asserisce di aver 
scorto insieme alla moglie e 
a due figli quattro « oggetti » 
intensamente luminosi posarsi 
in un campo a 150 metri dalla 
loro casa. Questi « oggetti » so¬ 
no poi scomparsi ma l’agri- 
coltorc afferma di aver visto 
Il mattino successivo che la 
terra era bruciata « entro quat¬ 
tro cerchi di 9 metri di dia- 
mentro sino a 65 centimetri di 
profondità » nel punto in cui 
aveva visto posarsi gli oggetti 
luminosi. 
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Ultravioletti 
da un cratere lunare 

Correlilo». 5 luglio. 

Misteriose radiazioni ultravio¬ 
lette provenienti da un cratère 
lunare a nord rispetto al punto 
'dove sbarcheranno gli astronau¬ 
ti dell ’Apollo 11 sono state os¬ 
servate dagli astronomi nel Nuo¬ 
vo Messico. 

Le radiazioni sono state regi¬ 
strate in maniera intermittente 
in questi ultimi due anni nei 
pressi del cratere Aristarco de 
parte degli astronomi del picco¬ 
lo osservatorio di Corralitos che 
si trova in uno sperduto ranch 
nel deserto dì Lìb Cruces. 
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Disco volante 

avvistato nel Cile 


SANTIAGO DEL CILE, 12. 

Due tecnici di und fabbri- 
,a di apparecchi radio e tele¬ 
visi affermano di aver visto 
un disco volante a soli cinque 
metri di distanza, sulla stra¬ 
da tra Antofagasta e Mejillo 
nes. Lo strano oggetto aveva 
la fórma di un cilindro di un 
metro di diametro e mezzo 
metro di altezza. 

Franklin Barraza percorreva 
|a strada in automòbile insie¬ 
me con il compagno di lavo¬ 
ro René Digno, allorché scor¬ 
ce l’oggetto a circa trecento 
metri. Fermò subito 1 auto 
mobile, ma tenne il motore 
in moto. Allora l’oggetto si av¬ 
vicinò à circa cinque metri 
dall’auto. Era, b a poi detto 
Franklin Barraza, come un'im¬ 
mensa sezione di un tubo a 


luce fluorescente, acceso L* 
luce diffusa era bianca. 

Nè Barraza nè il Dignò han¬ 
no calcolato per quanto tem¬ 
po l’ordigno rimase vicino al- 
rautomobile, perchè « Tutt’e 
due — ha confessato Barraza 
- eravamo morti di paura ». 

tl disco volante ha poi pre- 

10 quota, e inspiegabilmente 

11 motore é f fari dell’auto- 
rrlobile si Bóllo spenti. Sol¬ 
tanto quando 11 disco è scom¬ 
parso in alla à stato possibile 
rimettere 111 moto il motore 
dell’auto 

CARLINO SERA 
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Sulle Ande 
peruviane 
una base 
di dischi 
volanti? 


la teoria di un «espcr 
lo su esseri extraterrestri» 

LIMA, 1.1 gingilo. 
t*n esperto dririslltutn peru¬ 
viano di « relazioni interplane¬ 
tarie », Osrar Tejeira, ha fat¬ 
to una dichiarazione sorpren¬ 
dente: egli ha assicurato che 
1 ghiacciai di Salcantay, Puma- 
ali lo e Ausangati, nel Perii sud» 
orientale, vengono utilizzati co¬ 
pie centri di operazioni dai di¬ 
schi volanti. 


fejeira ha aggiunto che que¬ 
sti ghiacciai, situati fra le lo¬ 
calità di Taucantambo e Qui- 
Spicanchi, sono stati adibiti a 
« cosmodromi » da esseri extra- 
terrestri, dopo il loro esodo 
dalie montagne dellTlimalaya. 
Questo sarebbe il motivo per 
cui spesso vengono visti di¬ 
schi volanti nel cielo di Cuzco* 
diretti verso quelle imponenti 
sommità nevose dove, si fa ri¬ 
levare, diverse spedizioni han¬ 
no raccolto campioni di mine¬ 
rali radioattivi c di estrema 
resistenza alle alte tempera¬ 
ture utilizzati nella costruzio¬ 
ne di ordigni c satelliti spa¬ 
ziali. 

II Pumasillo (ossia «gli ar¬ 
tigli del puma ») è un bastione 
roccioso circondato da dodici 
vette nrvosc alte seimila metri 

CORRIERE 

D'INFORMAZIONE 

13-14/VI/1969 
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MISTERIOSE LUCI IN CIELO 
CORRONO VELOCISSIME 
POI QUASI SI FERMANO 


Dischi 
volanti 
su Roma 


ROMA, 16. 

Misteriose velocissime luci, 
hanno solcato il cielo della ca¬ 
pitale questa notte alle 3,45. 
Le segnalazioni, assai* concor¬ 
danti nei particolari e nell’ora, 
sono state fatte da quattro per¬ 
sone abitanti*in punti distanti 
tra loro, dalla zona nord di 
Roma. 

Le luci erano tre e procede¬ 
vano in formazione a triango¬ 
lo. La prima segnalazione di¬ 
ceva di tre « dischi » di co¬ 
lore bianco-azzurro, provenien¬ 
ti dalla direzione est-sud-est 
e procedenti in direzione nord. 
La loro velocità è variata due 
volte. I dischi, cioè, hanno 
rallentato notevolmente ed in 
diversa misura fra loro per 
poi accelerare grandemente e 
scomparire alla vista in dire¬ 
zione noni. Tempo di visio¬ 
ne: sei o sette secondi. 


La seconda segnalazione par¬ 
lava di tre « globi » di colore 
biotico brillante, che prove¬ 
nienti da sud-est velocissimi, 
avevano rallentato dopo esser¬ 
si apparentemente abbassati e 
poi avevano ripreso, la corsa 
scomparendo in pochi secondi 
in direzione nord-nord-ovest. 
Apparizione, oi*è' 3,48. 

Le descrizioni degli altri du*. 
osservatori variavano di poco: 
per uno, la direzione di pro¬ 
venienza era est ed il colore 
azzurro: per l’altro, la prove¬ 
nienza era sud-est ed il colore 
bianco-verdastro. Ma anche 
per quest: due osservatori Ig 
luci avevano una velocità ap¬ 
parente altissima e sono scom¬ 
parsi in direzione nord. Singo¬ 
lare la formazione a trian¬ 
golo sempre mantenuta dalle 
tre misteriose luci. 

E. B. 
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(Comunicato per la Stampa) 


DOPO LA LUNA 

Dopo la conquista della luna - hanno detto noti esponenti americani 
della ricerca spaziale - verrà sicuramente quella dei pianeti del nostro 
sistema solare, poi di altri soli, poi delle galassie. 

Sono parole che abbiamo ascoltato tutti, alla radio e alla televisio 

ne. 

Il CUN (Centro Unico Nazionale, per lo studio di fenomeni ritenuti 
di natura extraterrestre - casella postale 796 - Bologna), che dalla 
sua nascita ha svolto un'intensa attività, appunto, per far luce su 
tanti misteriosi fenomeni, non può e non vuole essere assente in que¬ 
sto momento storico per l'intelligenza umana. 

Perciò, mentre manifesta la propria ammirazione per le realizzazio¬ 
ni tecniche e per il coraggio degli esploratori lunari, intende affer¬ 
mare che l'aver raggiunto il nostro satellite naturale può e anzi deve 
aprire la mente dell’uomo ad altre riflessioni, finora troppo trascura 
te, sulla possibilità che civiltà extraterrestri abbiano realizzato da 
tempo ciò che noi stiamo appena iniziando. 

Pertanto, il CUN auspica che la grande stampa affronti finalmente, 
in modo serio e responsabile, il grosso problema della probabile esi¬ 
stenza d’intelligenze esterne, attraverso dibattiti, interviste, arti¬ 
coli delle più qualificate personalità del mondo filosofico, religioso, 
scientifico e politico. 

A questo scopo, offre come sempre la propria piena collaborazione, 
umile ma consapevole, nel superiore interesse del progresso del sapere 
e della fratellanza umana. 



